REGOLAMENTI 

PER 


LA  ISTITUZIONE  E PER  L’ AMMINISTRAZIONE 


(Cella 


1 IV  HO  M A 


&<S>&£«1 

TIPOGRAFIA  SALVILCCI 
1848 


■ 


« 


STATUTO 

O 

REGOLAMENTO  FONDAMENTALE 

DELLA 

CASSA  DI  RISPARMIO 

IN  ROMA 


TERZA  EDIZIONE 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 
in  2016 


https://archive.org/details/regolamentiperlaOOcass 


PROEMIO 


ALLA  EDIZIONE  DEL  1 836 


l lavoro  è il  mezzo  che  ha 
dato  all’uomo  la  Provviden- 
za per  soddisfare  ai  proprii 
bisogni  e tener  lontana  da 
. Ma  ancor  quegli  che  dal- 
le sue  industriose  fatiche  cava  il  neces- 
sario sostentamento,  è,  per  condizione 
dell’umana  natura,  sottoposto  a molti 
e varii  accidenti  che  lo  rendono  o ina- 
bile o inoperoso.  Un’infermità  che  so- 
pravvenga impedisce  di  travagliare  più 
giorni  e qualche  volta  ancor  tutto  il  re- 
sto della  vita:  una  sospension  di  lavo- 
ro toglie  l’utile  impiego  alle  braccia  e 
lascia  ozioso  più  tempo  l’operaio:  la 
vecchiezza  sminuisce  le  forze  e rende 


— fì- 


sca rso  e forse  ancor  nullo  il  guadagno 
in  un’età  che  accresce  il  bisogno:  fi- 
nalmente tante  e tanto  svariate  sono  le 
vicende  della  vita  e della  società,  che, 
se  f uomo  non  vi  pensa  in  tempo  e prov- 
vede , cade  infelicemente  nell’ indiceli- 

X t ^ 

za.  E ben  vero  die  allora  la  Carità  gli 
stende  le  braccia , e toltolo  all’ abbando- 
no, l’accoglie  in  istituti  che  curano  l’ in- 
fermo, sostengono  il  vecchio,  proteg- 
gon  la  vedova  e danno  lavoro  al  povero 
valido.  Ma  quanti  non  giungono  a par- 
tecipare di  que’ beneficii,  e perchè,  seb- 
ben  copiosissimi  pur  non  sono  bastevo- 
li  a tutti,  e perchè  molte  volte  il  vizio 
copertosi  coi  venerandi  cenci  dell’ inno- 
cente povertà  fura  i soccorsi  ai  meri- 
tevoli. 

Pertanto  la  Carità  che  immutabile, 
come  Dio,  nel  suo  principio,  è fecon- 
damente vario  nelle  sue  applicazioni  e 
seguita  il  movimento  della  società , pen- 
sò far  cosa  più  agevole  e migliore  col 
prevenir  la  miseria  e spegnere  più  che 
poteasi  il  male  nel  suo  nascere,  piutto- 


stochè  aspettarsi  ad  alleggerirlo  quando 
cresciuto  e dilatatosi  avesse  prodotto  i 
suoi  funesti  effetti.  Essa  sempre  opero- 
sa e sagace  nell’ inventare  nuove  istitu- 
zioni a prò  degli  uomini , s’ avvide  che 
l’ operaio  medesimo  potea  concorrere  al 
proprio  bene,  quando  negli  anni  della 
fatica  e del  guadagno  serbato  avesse  par- 
te del  suo  danaro  e all’utile  lavoro  avesse 
accoppiato  il  provvido  risparmio.  One- 
sto felice  pensiero  diè  origine  a quelle 
istituzioni  che  si  dissero  appunto  Casse 
di  Risparmio,  perchè  il  nome  significas- 
se chiaramente  la  cosa  ; ultime  di  tempo 
nell’istoria  della  pubblica  Carità  (poi- 
ché in  tutto  procedesi  a gradi)  ma  pri- 
me e principalissime  per  importanza. 
Alcuni  forse  non  bene  intendendo  l’o- 
pera , si  avvisarono  non  essere  altrimen- 
ti di  Carità  ; praticarsi  questa  virtù , do- 
ve la  sciagura  gliene  porga  occasione, 
e quasi  diminuire  col  diminuire  della 
stessa  sciagura  : come  se  la  valentìa  del 
medico  fosse  solo  nell’ apportar  rimedii 
agl’infermi,  o non  meglio  in  adoprarsi 
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che  con  buon  reggimento  igienico  ser- 
bino la  sanità.  Or  però  non  v’ è più  uo- 
mo savio  che  pensi  a quella  guisa  ; ma 
tutti  veggono  nelle  Casse  di  Risparmio 
una  novella  salutevole  applicazione  del- 
la Carità  , la  quale  avendo  gradatamen- 
te prodotto  a seconda  dei  tempi  e delle 
condizioni  sociali,  prima  gli  spedali  e 
gli  ospizii , appresso  le  case  di  ricovero 
e di  lavoro , poi  le  scuole  e i conserva- 
tomi d’arti  pel  povero;  da  ultimo  sug- 
gerì quelle  istituzioni  che  promuovono 
lo  spirito  di  preveggenza , si  confanno  al 
crescente  incivilimento  e fortemente  lo 
giovano. 

E dunque  la  Cassa  di  Risparmio 
una  specie  di  banca  che  riceve  gratui- 
tamente gli  avanzi  ancor  più  piccoli  che 
fa  l’ industrioso  su’ suoi  guadagni,  ge- 
losamente glieli  serba  ed  accresce,  dan- 
done un  qualche  frutto  e gli  restituisce 
ad  ogni  richiesta.  Gl’italiani  economisti 
concepirono  i primi  la  idea  di  sì  van- 
taggiosa istituzione:  gli  Americani  del- 
l'Unione la  posero  i primi  ad  effetto  nel 
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cadere  del  passato  secolo.  Dall’Ameri- 
ca passò  in  Europa  : e 1’  Inghilterra  nel 
1810  e successivamente  la  Francia,  la 
Germania  e la  Svizzera  ebbero  in  pochi 
anni  le  lor  Gasse  di  Risparmio.  L’Ita- 
lia non  si  tenne  ultima  ad  adottarle  : 
Milano  nel  1823  e poi  Parma,  Firen- 
ze , ed  altre  città  Y ebbero  in  breve  tem- 
po e ne  sperimentarono  i benefìci  ef- 
fetti. Roma,  eh’ è stata  la  madre  e la 
maestra  degli  ottimi  istituti  a tutto  il 
mondo  incivilito , non  dovea  rimanersi 
senza  avere  sì  bell’  opera  ed  aggiungerla 
alle  altre  moltissime  in  ogni  genere  di 
Carità  di’ Ella  possiede.  Alcune  perso- 
ne animate  dal  solo  spirito  del  bene  si 
radunarono  in  società , sfiorarono  i re- 
golamenti delle  altre  Gasse  di  Rispar- 
mio già  stabilite,  gli  misero  in  discus- 
sione , gli  adattarono  alla  città  cui  erano 
destinati  ; ed  bau  sottoposto  all’  appro- 
vazione del  Governo  e la  Società  stessa 
ed  i suoi  regolamenti,  perchè  in  que- 
st’anno medesimo  la  Cassa  Romana  di 
Risparmio  si  apra  a pubblico  beneficio. 
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L’istituzione  è tale  per  sua  natura 
che  non  abbisogna  nè  di  encomii  nè  di 
raccomandazioni.  In  tutti  i luoghi  ov’è 
stata  piantata  ha  tosto  allignato,  messo 
profonde  radici  e fruttificato  in  modo 
da  superare  i desiderj  non  che  l’aspet- 
tazione de’buoni.  L’Inghilterra  in  ven- 
ticinque anni  ha  veduto  fondare  cinque- 
cento sessanta  Casse  di  Risparmio , più 
che  cento  sessanta  in  diciassette  anni  la 
Francia:  queste  ultime  hanno  insieme 
un  capitale  di  depositi  il  quale  supera 
i cento  venti  milioni  di  franchi.  La  Cas- 
sa di  Milano  e le  sette  altre  di  Lombar- 
dia avevano  al  Giugno  del  passato  anno 
quasi  sette  milioni  di  lire  in  deposito  : 
quella  di  Firenze  in  cinque  anni  rice- 
vette pressoché  un  milione  e quattro 
cento  mila  fiorini , generò  sei  altre  cas- 
se filiali  e fece  tanti  avanzi  da  rimbor- 
sare tutte  le  azioni  a’socii.  In  Marsiglia, 
dove  l’istituzione  cessò  nel  1830,  si  ren- 
dettero a tutti  fedelmente  i depositi  e i 
frutti  e si  ebbe  un  soprappiù  ; nè  cor- 
sero due  anni  che  si  riaperse,  e or  vi 
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prospera,  come  in  tutti  gli  altri  luoghi. 
Tanti  esempii  debbono  fortemente  inco- 
raggire  la  nostra  Cassa,  la  quale  sor- 
gendo a questi  dì  ha  potuto  profittare 
dell’ altrui  sperienza  e stabilirsi  in  mo- 
do da  non  dubitare  punto  del  suo  felice 
riuscimento. 

Il  vizio  e la  miseria  sogliono  esse- 
re indivisibili  compagni:  l’ordinamento 
morale  è all’  economico  strettamente 
congiunto  e sidan  mano  a vicenda.  Gli 
istituti  di  che  parlo  sono  di  ciò  una  pro- 
va chiarissima;  poiché  le  Casse  di  Ri- 
sparmio che  sembrano  solo  destinate  a 
promuovere  nel  popolo  lo  spirito  di  eco- 
nomia e preveggenza,  promuovono  al- 
tresì efficacemente  in  esso  la  buona  mo- 
rale. Infatti  molte  delle  somme  che  loro 
si  affidano  sono  quelle  medesime  che 
innanzi  scialacquavansi  nelle  taverne  e 
nei  bagordi,  e gittavansi  nelle  tresche 
e nel  giuoco.  Un  guadagno,  tenue  ma 
certo  e frutto  d’industriose  fatiche,  si 
comincia  a prezzar  più  di  quello  vistoso 
ma  incerto,  che  tenendo  sempre  desta 
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la  speranza,  distoglie  dal  lavoro,  fo- 
menta l’ozio  e precipita  in  rovine  irre- 
parabili. Il  possessore  d’un  piccolo  de- 
posito alla  Gassa  se  lo  tien  caro  quanto 
il  banchiere  i suoi  grossi  capitali , lo  ac- 
cresce con  ogni  studio  e sente  il  piacere 
della  proprietà  che  impara  a rispettare 
in  altrui  : quindi  a poco  a poco  scema- 
no i furti , le  frodi , gli  assassinii  e gli 
altri  delitti.  L’operaio  se  cade  infermo  , 
se  non  può  lavorare  alquanti  giorni, 
non  ha  più  bisogno  d’implorare  i pub- 
blici soccorsi  o mettersi  accattar  sulla 
via;  ma  in  questo  tempo,  senza  toglier- 
si alla  sua  famiglia  o mendicare,  ritira 
in  parte  o in  tutto  il  suo  deposito  e gode 
il  frutto  della  sua  economìa.  Di  questi 
vantaggi  giovasi  altresì  1’  ordine  pub- 
blico , cui  le  Casse  di  Risparmio  sono 
siffattamente  congiunte , che  quanto  fio- 
riscono nella  quiete  e nella  prosperità , 
altrettanto  perdono  nelle  pubbliche  ca- 
lamità e nei  tumulti.  La  Cassa  di  Ri- 
sparmio di  Parigi  nel  1 831  restituì  som- 
me molto  maggiori  alle  ricevute,  laddo- 
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ve  nei  tempi  tranquilli  rendeva  appena 
un  quinto  degl’incassi.  Ancora  durante 
il  cholera  V istituzione  sofferse  qualche 
perturbamento,  non  però  quanto  nelle 
agitazioni  politiche.  In  questo  tempo  si 
ebbe  anche  a notare,  che  poche  persone 
di  quelle  che  avean  libretti  della  Gassa 
furono  attaccate  dal  male  ; forse  appun- 
to perchè  già  avevano  preso  abitudini 
di  sobrietà  e costumatezza. 

Si  è osservato  che  quattro  classi  di 
persone  sopra  tutte  profittano  di  questa 
istituzione:  i giornalieri,  i domestici, 
i piccoli  impiegati,  i minori.  In  Roma, 
come  in  tutte  le  altre  capitali , è grande 
il  numero  dei  primi  specialmente  arti- 
giani, ma  grandissimo  per  circostanze 
particolari  quello  dei  secondi  e dei  ter- 
zi, pei  quali  l’istituto  sarà  di  tanto  van- 
taggio, quanto  appena  potrebbe  dirsi. 
Il  costume  eh’ è presso  noi  di  dare  a co- 
storo nei  giorni  di  Agosto  e del  S.  Na- 
tale que’  piccoli  doni  che  chiamansi 
mancic  o ricognizioni , avrà  nella  Cassa 
di  Risparmio  un  facile  e sicuro  mezzo 


— lì  — 


per  serbarli , accrescerli  e torsoli  all'uo- 
po . E que’  poveri  giovinetti  e donzelle, 

che  si  educano  alla  religione  e alle  arti 

& 

in  tanti  luoghi  pii , ed  ancor  quegli  in- 
felici prigioni  che  col  lavoro  diminui- 
scono il  dolore  della  perduta  libertà  , 
manderanno  alla  Cassa  que’  risparmii 
che  01*  sono  infruttiferi  e gli  avranno 
pronti  al  bisogno. 

Tutti  debbono  cooperare  al  felice 
andamento  di  un’  istituzione  che , figlia 
della  Carità , ha  in  se  medesima  il  ger- 
me di  tanto  miglioramento.  GT  intra- 
prendenti e capi  d’  arti  e manifatture 
debbonsi  sforzare  perchè  i loro  operaii 
ne  intendano  bene  il  vantaggio  e ne  pro- 
fittino ; essi  vedranno  come  un  libretto 
della  Cassa  è un  sicuro  mallevadore  di 
onestà  e buona  condotta.  I padroni  clic 
sono  di  loro  natura  padri  e protettori 
dei  propri  domestici  potranno  esigere 
da  loro  un  piccolo  deposito  mensuale 
alla  Cassa , ed  essi  medesimi  non  altri- 
menti che  con  un  deposito  premieranno 
i meritevoli.  Una  tal  sollecitudine  strili- 


gerà  quei  vincoli  di  gratitudine  e d’ af- 
fetto che  ora  invano  cercansi  in  tante 
famiglie,  dove  la  non  curanza  e quasi 
il  dispreggio  genera  disamore  e scono- 
scenza. Ma  i principali  proteggitori  e 
propagatori  d’  opera  sì  benefica  esser 
debbono  i venerandi  ministri  di  quella 
Religione,  che  ha  innalzato  al  sublime 
grado  di  soprannaturale  virtù  quello 
che  innanzi  era  puro  sentimento  del 
cuore.  In  Francia  ed  in  Italia  i sacri  Pa- 
stori hanno  possentemente  incoraggito 
coteste  opere  di  Carità  e ne  hanno  par- 
lato e scritto  con  caldezza  ed  amore. 
I rispettabili  Parrochi  che  sono  tutto  dì 
in  mezzo  al  povero , che  ne  conoscono 
sì  dappresso  i bisogni,  che  ne  correg- 
gono i vizi,  ne  confortano  le  virtù;  fa- 
ranno cosa  veramente  paterna,  se  vor- 
ranno affaticarsi  e spiegargli  lo  spirito 
ed  i vantaggi  dell’istituto  e lo  ecciteran- 
no a giovarsene.  Sostenuta  ed  animata 
da  sì  valevoli  aiuti  ancor  nella  capitale 
del  mondo  cattolico  si  vedrà  sorgere  e 
prosperare  una  Cassa  di  Risparmio,  e 
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la  Società  die  la  fondò  e promosse  avrà 
il  guiderdone  delle  sue  fatiche  nel  felice 
riuscimento  dell’opera  istessa. 
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STATUTO 

O REGOLAMENTO  FONDAMENTALE 


i formerà  una  Società  di  private 
persone  le  quali  porranno  la  lo- 
ro opera  ed  i capitali  gratuita- 
mente per  stabilire  una  Cassa 
di  Risparmio  in  Roma.  0) 

2.  Questa  Società  avrà  la  natura  di  quel- 
le che  diconsi  anonime;  essa  ed  i suoi  rego- 
lamenti dovranno  ottenere  l’approvazione 
governativa.  (2) 

RAGIONI  DEL  REGOLAMENTO 

(1)  Di  lutti  i modi  che  potevansi  adoperare  per 
la  fondazione  di  una  Cassa  di  Risparmio,  il  migliore 
è quello  che  ha  già  per  sè  l’esperienza  degli  altri  pae- 
si, si  è appunto  una  Società  di  privati.  Essi  avrebbero 
potuto  ragionevolmente  esigere  un  piccolo  frutto  dal 
loro  capitale,  ma  han  voluto  darlo  tutto  all’istituzione. 

(2)  La  Società  deve  conformarsi  alle  nostre  leggi 
onde  essere  un  corpo  morale  riconosciuto  e godere 
dei  suoi  diritti. 
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3.  La  società  comincierà  ia  sua  opera  quan- 
do abbia  raccolto  un  capitale  di  cinque  mi- 
la scudi  per  mezzo  di  azioni  di  cinquanta  scu- 
di per  ciascuna.  0) 

4.  Il  capitale  raccolto  dalle  azioni  sarà  tut- 
to impiegato  in  fondi  pubblici  o in  altro  mo- 
do che  si  stimerà  meglio  e sarà  la  base  del- 
l’ istituzione.  (2) 

5.  Per  appartenere  alla  Società  bisogna 
aver  acquistato  almeno  un’  azione. 

6.  Ogni  Socio  avrà  un  solo  voto  qualun- 
que sia  il  numero  delle  azioni  da  lui  acqui- 
state. (1 2 3) 


(1)  In  Parigi  la  Cassa  si  apri  con  soli  mille  fran- 
chi di  rendita , in  Firenze  con  sei  mila  fiorini  di  ca- 
pitale ; dunque  la  Cassa  romana  offre  fino  dal  suo 
principio  una  garanzìa  ancor  maggiore. 

(2)  Sebbene  il  consolidato  per  sua  natura  offra  la 
maggior  facilità  degli  acquisti  e delle  vendite , ciò  non 
ostante  la  Società  non  si  limiterà  a questo  solo  mez- 
zo d’impiego  dei  depositi , ma  ne  abbraccierà  ancor 
altri , quando  si  abbiano  le  opportune  sicurezze. 

(3)  Non  si  è voluto  per  una  parte  impedire  che 
un  individuo  acquistasse  più  azioni  , per  l’altra  si  è 
stimato  non  doversi  dare  soverchia  preponderanza  nel- 
le discussioni  ai  proprietarii  di  più  azioni.  Si  è con- 
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7.  Se  la  Cassa  farà  degli  avanzi  saranno 
in  diverse  rate  rimborsate  le  azioni,  quan- 
do si  crederà  prudente,  finché  il  capitale  di 
cinque  mila  scudi  ( esaurito  il  rimborso  ) 
passerà  in  assoluta  proprietà  dell’  istitu- 
to. (D 

8.  Se  un  Socio  mancasse  di  vita  senza 
aver  disposto  a favore  della  Società  dell’una 
o più  azioni  che  possedeva  si  rimborseran- 
no gli  eredi  nel  modo  stabilito  nell’artico- 
lo precedente;  seppur  non  si  venisse  alla 
nomina  di  uno  o più  Socii,  i quali  col  de- 
posito delle  loro  azioni  tosto  reintegrassero 
il  credito  agli  eredi.  (2) 


siderato  ancora  che  poteva  esservi  un  Socio  attivo  pos- 
sessore d’una  sola  azione  , forse  in  fatto  più  utile 
all’  istituto  di  un  altro  che  ne  avesse  molte. 

(1)  Si  è accordalo  ai  Socii  il  diritto  al  rimborso 
delle  azioni , perchè  più  facilmente  se  ne  avesse  il  nu- 
mero occorrente , e perchè  tornava  a molto  credito 
dell’  istituzione  il  vedere  che  essa  mano  a mano  le  re- 
stituiva , non  avendone  più  alcun  bisogno.  Ciò  non 
esclude  che  si  possa  , se  vogliasi  , ancor  donare  le 
azioni. 

(2)  Gli  eredi  del  Socio  defunto  non  hanno  diritto 
di  essere  anch’  essi  Socii  perchè  altrimenti  l’istituto 
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9.  Quelli  che  si  ritireranno  perderanno 
il  diritto  al  rimborso  delle  azioni,  0) 

10.  La  Cassa  di  Risparmio  verrà  presie- 
duta e diretta  da  un  Consiglio  di  ammini- 
strazione che  si  comporrà  di  dodici  membri 
scelti  fra’ Socii  medesimi:  cioè  d’un  Pre- 
sidente, d un  vice  Presidente,  sei  Consiglie- 
ri , uno  de  quali  adempirà  anche  l’incarico 
di  Segretario,  un  Direttore,  un  Provveditore, 
un  Ragioniere  ed  un  Cassiere.  (2) 

11.1  sopradetti  ubici  saranno  tutti  gra- 
tuiti e dureranno  un  triennio,  tranne  i Con- 
siglieri che  resteranno  in  carica  sei  anni , 


sarebbe  sialo  qualche  volta  nell’  imbarazzo  di  aver 
più  Socii  per  una  sola  azione , ciocché  c contrario  al- 
I1  articolo  5. 

(1)  Quest’articolo  penale  era  indispensabile  per- 
chè il  capitale  delle  azioni  non  sofferisse  diminuzione 
alcuna  ad  arbitrio  dei  Socii  la  cui  presunta  volontà 
fu  di  lasciarlo  finché  la  istituzione  ne  avesse  d’uopo. 

(2)  Il  Consiglio  amministrativo  composto  di  un 
numero  discreto  di  membri  era  necessario  per  le  ope- 
razioni esecutive  , rimanendo  all’  intera  Società  la  scel- 
ta dei  membri  del  Consiglio  stesso,  la  revisione  dei 
conti  e tutte  le  disposizioni  generali. 
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rinnovandosene  tre  soltanto  al  termine  di 
ogni  triennio.  Tre  però  dei  Consiglieri  no- 
minati per  la  prima  volta  cesseranno  dopo 
un  solo  triennio  cavati  a sorte.  0) 

12.  La  rinnovazione  del  Consiglio  di  am- 
ministrazione spetta  all’  intera  Società.  La 
prima  volta  i membri  che  lo  compongono 
sono  riconosciuti  ed  approvati  da  ciascun 
azionista  allorquando  è ascritto  nel  nume- 
ro de’ Socii.  (2) 


(1)  Nelle  altre  Casse  di  Risparmio  gli  uffici  atti- 
vi di  Provveditore , Ragioniere  e Cassiere  sono  affidati 
a’ salariati , poiché  richieggono  la  continua  personale 
assistenza.  Il  zelo  di  alcuni  Socii  ha  permesso  che  la 
nostra  istituzione  godesse  di  tulli  questi  incarichi  gra- 
tuitamente. 1 Consiglieri  dureranno  un  sessennio  per- 
chè non  si  rinnovi  tutto  ad  un  tratto  il  Consiglio  , 
ma  restandovi  sempre  alcuni  deir  antecedente  ammi- 
nistrazione ne  siano  stabili  ed  uniformi  le  massime. 

(2)  Il  Consiglio  amministrativo  si  è dovuto  neces- 
sariamente formare  la  prima  volta  di  quei  Socii  che 
hanno  dato  origine  all1 2  istituzione  , e vi  hanno  posto 
tutto  il  loro  studio  e la  loro  opera.  Quand’  essa  ab- 
bia preso  buon  andamento  , come  giova  sperare  , il 
Consiglio  sarà  rinnovato  a pluralità  di  voti  dell’  inte- 
ra Società. 
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1 3.  Il  consiglio  d’amministrazione  si  radu- 
nerà almeno  una  volta  al  mese  per  delibera- 
re su  tutti  gli  affari  dell’  istituzione. 

14.  Il  Presidente  convocherà  tanto  l’inte- 
ra Società  quanto  il  Consiglio  d’ ammini- 
strazione ogni  volta  lo  crede  necessario. 

15.  Le  deliberazioni  dell’  intera  Società 
non  saranno  valide  se  non  vi  sia  intervenu- 
to almeno  un  terzo  dei  Socii.  (0 

1(>.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del 
Consiglio  d’amministrazione  è necessaria  al- 
meno la  presenza  della  metà  dei  membri.  (2) 

17.  La  Cassa  di  Risparmio  sarà  aperta  al 
pubblico  tutte  le  domeniche  ( ottenutane  in- 
nanzi licenza  dall’autorità  ecclesiastica)  e 
tutti  i mercoledì  dalle  ore  nove  antimeri- 
diane ail’una  pomeridiana;  tolto  quando  in 


(1)  Dovea  fissarsi  il  minimo  numero  de’ Socii  eh’ è 
necessario  per  le  adunanze  , perchè  non  avvenisse  che 
più  volte  la  Società  si  convocasse  inutilmente  o espo- 
nesse a nullità  le  sue  deliberazioni  per  troppo  scarso 
numero  di  membri. 

(2)  Nelle  sessioni  del  Consiglio  si  è stabilito  il 
minimo  nella  metà  , perchè  esso  ha  maggior  respon- 
sabilità e minor  numero  di  membri. 
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questi  giorni  cada  la  S.  Pasqua  e il  S.  Na- 
tale. Nelle  domeniche  si  riceveranno  i depo- 
siti , nei  mercoledì  si  renderanno  a chi  li  ri- 
chieda. (lì 

18.  Il  Provveditore,  il  Ragioniere  e il  Cas- 
siere saranno  immancabilmente  presenti  in 
tutti  i giorni  e tutto  il  tempo  che  la  Cassa 
sarà  aperta.  Sarà  loro  permesso  di  farsi  rap- 
presentare da  altre  persone  sotto  la  loro 
responsabilità , previa  l’approvazione  del 
Presidente.  (2) 

19.  Non  si  riceveranno  depositi  minori 
di  un  paolo  romano  , nè  maggiori  di  venti 
scudi.  (3) 


(lì  La  domenica  è il  dì  più  opportuno  per  rice- 
vere i depositi,  poiché  seguita  immediatamente  il  gior- 
no che  si  pagano  i salarii  settimanali.  Per  ottenere  un 
miglior  ordine  si  è determinato  nella  settimana  altro 
giorno  per  le  restituzioni. 

(2)  Essendoché  questi  tre  uffici  sono  fra  noi  gra- 
tuiti , sebben  di  molta  fatica,  si  è dovuto  permette- 
re ai  Socii  di  farsi  rappresentare  da  altre  persone  , 
anche  non  appartenenti  all’  istituto  ; però  coll’  accen- 
nate cautele. 

(3)  Il  deposito  inferiore  ad  un  paolo  parve  cosa 
troppo  piccola  ed  imbarazzante  per  la  Cassa  : d’altra 
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20.  Le  restituzioni  fino  a dieci  scudi  si 
laranno  il  dì  medesimo  della  richiesta;  quel- 
le di  maggior  somma  quindici  giorni  dopo, 
cessando  però  i frutti  il  giorno  stesso  della 
domanda.  0 ) 


parte  esso  è ben  tenue  moneta.  Un  limite  si  è credu- 
to ancor  necessario  pel  massimo  deposito , perche  s’in- 
tendesse che  l’istituzione  non  era  una  speculazione 
commerciale  , ma  un  beneficio  per  le  classi  meno  agia- 
te. Se  la  somma  fosse  stata  illimitata  ne  sarebbe  for- 
se seguita  una  soverchia  accumulazione  di  capitali  , 
il  cui  impiego  avrebbe  troppo  imbarazzato  l’ammini- 
strazione. La  somma  di  scudi  venti  è superiore  a quel- 
la che  ricevesi  per  massimo  in  molte  altre  Casse , ma 
sembrò  acconcia  per  Roma,  nella  quale  mancano  altre 
istituzioni  di  assicurazione  fruttifera  che  abbondano 
altrove. 

(1)  La  Cassa  per  esser  puntualissima  nei  suoi  do- 
veri ha  voluto  prevedere  il  caso  di  molte  domande  di 
restituzione  ed  avere  il  breve  spazio  di  quindici  gior- 
ni per  realizzare  i suoi  crediti,  nel  qual  tempo  è ra- 
gionevol  che  non  paghi  alcun  frutto  come  avviene  in 
tutte  le  altre  istituzioni  di  simil  natura.  Agli  urgenti 
bisogni  del  depositante  si  è provveduto  col  restituire  a 
vista  fino  a dicci  scudi,  limite  molto  superiore  a quello 
fissato  da  altre  Casse.  Per  esempio  a Firenze  non  si  ren- 
dono il  di  medesitno  della  domanda  più  di  fiorini  dicci. 
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21.  A principiare  dal  giorno  seguente  al 
deposito  decorreranno  i frutti  del  quattro 
per  cento  ed  anno  a favore  del  depositante 
sui  depositi  superiori  a venticinque  baioc- 
chi. (0 

22.  Il  calcolo  dei  frutti  si  farà  il  30  giu- 
gno e il  31  dicembre  di  ogni  anno:  in  que- 
sti tempi  potranno  essere  riscossi  ; che  se  noi 
fossero,  verranno  aggiunti  al  capitale  e di- 
verranno aneli’ essi  fruttiferi,  purché  superi- 
no i venticinque  baiocchi.  Questo  aumento 
di  capitale  sarà  notato  anche  nei  respettivi 
libretti.  (2) 

(1)  Il  paolo  è troppo  piccola  moneta  per  renderla 
fruttifera.  D’altronde  il  sapersi  che  T interesse  pagasi 
su  due  paoli  e mezzo  ossia  venticinque  baiocchi,  spro- 
nerà a nuovi  depositi.  Tutte  le  Casse  danno  il  frutto 
del  quattro,  e sarebbe  stato  imprudente,  specialmente 
sul  principio,  promettere  di  più;  poiché  alcune  spese 
sono  indispensabili  all’ istituzione. 

(2)  La  Cassa  di  Parigi  paga  i frutti  ogni  anno;  quella 
di  Firenze  ogni  tre  mesi.  Si  è presa  la  via  di  mezzo 
e la  Cassa  romana  farà  i suoi  pagamenti  a semestre 
in  tempi  fissi,  come  adoperano  le  altre  per  comodo  della 
contabilità  già  per  se  stessa  molto  minuta  ed  imbaraz- 
zante. Per  evitare  le  noiose  frazioni  si  capitalizzeranno 
solo  que’ frutti  che  giungono  a venticinque  baiocchi. 
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23.  I frutti  però  non  saranno  pagabili  ai 
tempi  sopraccennati  se  non  giungono  ad  un 
baiocco  romano. 

24.  Nell’atto  del  primo  deposito  si  rice- 
verà un  libretto  segnato  col  sugello  della 
Società  e sottoscritto  dal  Presidente , dal 
Direttore,  dal  Provveditore,  dal  Ragioniere 
e dal  Cassiere.  Esso  sarà  dato  gratuitamen- 
te, salvo  il  rimborso  del  diritto  di  bollo  , 
qualora  non  se  ne  ottenesse  dal  Governo 
l’esenzione.  I1' 

25.  Se  non  si  reca  alla  Cassa  il  libretto 
non  sarà  restituita  somma  alcuna , e nep- 
pur  ricevuta  da  chi  per  depositi  anteriori 
fosse  già  creditore  della  Cassa. 

26.  L’esibitore  del  libretto  si  considere- 
rà come  il  legittimo  possessore,  o come  il 
suo  mandatario.  In  caso  di  smarrimento 
dovrà  darsene  dallo  stesso  proprietario  im- 

(1)  La  pluralità  delle  firme  diminuisce  la  facilità 
della  contraffazione.  Nelle  altre  Casse  il  libretto  pagasi 
la  prima  volta:  il  darlo  gratuito  è nuovo  beneficio  della 
Cassa  romana  , che  non  ometterà  ancora  di  chiedere 
al  Governo  l’esenzione  dal  diritto  di  bollo,  perchè  i de- 
positanti non  abbiano  alcun  dispendio. 
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mediatamente  avviso  alla  Cassa,  onde  pos- 
sano prendersi  gli  opportuni  provvedimenti 
per  la  salvezza  del  credito  e per  la  rinnova- 
zione del  perduto  libretto.  (0 

27.  Ogni  anno  la  Società  pubblicherà  il 
suo  rendiconto  col  quale  farà  conoscere  la 
somma  dei  depositi  ricevuti  , le  restituzioni 
fatte,  il  denaro  impiegato,  quello  esistente 
in  cassa  , ed  ogni  altra  cosa  risguardante  lo 
stato  dell’ amministrazione.  <2ì 

28.  Si  eleggeranno  ogni  anno  dalla  Socie- 
tà, fra  i membri  non  appartenenti  al  Consi- 


(1)  L’esatta  custodia  del  libretto  è importantissima 
pel  regolare  indamente  della  Cassa.  La  prontezza  dei 
depositi  e delle  riscossioni  poggia  tutta  sulla  buona  te- 
nuta del  libretto.  Qualunque  altro  partito  si  adottasse 
intrigherebbe  in  lunghe  e noiose  formalità:  e le  isti- 
tuzioni che  si  offrono  al  popolo  debbono  essere  sem- 
plicissime. Quest’amore  di  semplicità  e speditezza  non 
farà  trascurare  le  opportune  cautele  in  caso  di  smar- 
rimento del  libretto. 

(2)  La  rettitudine  dell’ intenzione  de’Socii  e la  pub- 
blicità di  ogni  loro  operazione  saranno  le  migliori  ga- 
ranzìe dell’istituto:  a queste  si  è dovuto  principcliuentc 
il  prosperamento  delle  Casse  di  Risparmio  in  tutti  gli 
altri  paesi. 
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glio  d’amministrazione,  due  Sindaci  per  la 
revisione  de’  conti  e per  l’ approvazione  dei 
bilanci , ai  quali  apporranno  la  loro  fir- 
ma. (1) 

29,  Poiché  la  Società  non  si  propone  al- 
cun privato  vantaggio  , se  vedrà  crescere  e 
prosperare  l’istituzione  , erogherà  i soprav- 
vanzi  a beneficio  dei  depositanti  nel  miglior 
modo  possibile. 

30.  Se  la  Società  si  sciogliesse  ( ciocche 
non  avverrà  mai  per  sua  libera  volontà  ) re- 
stituiti i depositi  e pagati  i frutti,  il  capitale 
rimanente  si  erogherà  in  opere  di  pubblica 
utilità.  (2) 


(1  ) Era  necessario  che  la  Società  riconoscesse  le  ope- 
razioni del  Consiglio  d’amministrazione,  ciocché  farà 
coll’  elezione  dei  due  Sindaci  che  la  rappresenteranno. 

(2)  La  Società  stima  prudente  di  non  determinar 
così  subito  l’impiego  che  farà  dei  sopravanzi.  Essa  però 
solennemente  promette  di  non  voler  mai  per  sé  un  quat- 
trino, ma  tutto  erogare  a pubblico  beneficio  principal- 
mente dei  depositanti;  anche  nel  caso  si  sciogliesse, 
ciocche  ha  fondata  speranza  non  sia  giammai  per  suc- 
cedere. 
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Li  20  Giugno  1836. 

DALL1  UDIENZA  DI  NOSTRO  SIGNORE 


Si  è degnato  il  S.  Padre  di  approvare 
l'istituzione  di  ma  Cassa  di  Risparmio  in  Ro- 
ma ed  il  Regolamento  di  essa  contenuto  ne’ 
30.  precedenti  articoli,  ed  ha  palesato  di 
gradire  che  prontamente  sia  posto  in  attivi- 
tà uno  stabilimento  si  utile  alle  private  fa- 
miglie ed  a tutta  la  civile  società. 

Dalla  Segreteria  per  gli  affari  di  Stato  in- 
terni questo  dì  , mese  ed  anno  suddetto. 

A.  D.  CARD.  GAMBERIM. 
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CAP.  I. 

DELLE  ADUNANZE  GENERALI  DE' SOCJ 
E DEL  MODO  CON  CLI  VI  ESERCITANO 
I LORO  DIRITTI. 


’ adunanza  generale  è il  luogo  e 
il  tempo  destinato  all’  esercizio 
dei  diritti  de’  Socj. 

2.  Esercitano  i Socj  i diritti 
di  nomina  per  via  di  schedola  : 
ciascuno  di  essi  riceve  la  schedola  a stam- 
pa che  enuncia  a quale  nomina  è destinata. 
Ognuno  vi  scrive  nella  parte  superiore  il 
nome  ed  il  cognome  di  quel  Socio  nel  qua- 
le vuole  che  cada  la  elezione.  Nella  parte 
inferiore  il  Socio  elettore  segna  il  suo  pro- 
prio nome  e cognome,  e sigilla  questa  par- 
te inferiore  della  schedola:  che  deve  ri- 
mettere nelle  mani  del  Segretario. 
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3.  Esercitano  tutti  gli  altri  diritti  votando 
per  bussolo  segreto  sopra  una  o più  propo- 
sizioni poste  dal  Presidente,  e dal  Consiglio  : 

0 nominando  una  commissione  secondo  il 
numero  degli  individui  proposto  dal  Presi- 
dente o modificato  da  esso  in  seguito  del 
parere  della  adunanza. 

4.  La  commissione  può  essere  data,  o per 
riferire  all’adunanza  generale:  o con  facoltà 
di  deffinire  la  cosa  della  quale  è incaricata. 

5.  La  scelta  dei  Sindaci  prescritta  dallo  sta- 
tuto sarà  sempre  considerata  commissione 
a riferire. 

6.  La  commissione  creata  per  riferire  al- 

1 adunanza  generale,  dopo  avere  maturato 
(quanto  ai  fatti)  il  suo  rapporto  in  Consi- 
glio di  amministrazione  articolerà  i dubj  che 
il  Presidente  proporrà  all’ adunanza  genera- 
le. Questa  può  approvare  i dubbj  per  accla- 
mazione, o per  votazione  segreta. 

7.  L’acclamazione  suppone  un  consenti- 
mento unanime  per  escludere  la  votazione. 

8.  La  maggiorità  dei  voti  di  approvazio- 
ne , o di  disapprovazione  esprime  la  deli- 
berazione dell’ adunanza  generale.  Quando 


la  votazione  per  bussolo  presenta  un  nu- 
mero uguale  di  voti  affermativi , e di  nega- 
tivi, è nella  facoltà  del  Presidente  di  far  ri- 
petere la  votazione;  o di  rimettere  la  cosa 
ad  un’altra  adunanza. 

9.  Quante  volte  uno  dei  due  Sindaci  no- 
minati dissenta  dall’altro  nello  approvare  in 
tutto  o in  parte  il  conto  reso  dal  consiglio , 
l’adunanza  generale  nomina  un  terzo  Sinda- 
co, il  quale  decide  dei  dubbj  da  articolarsi 
per  l’adunanza  generale. 

10.  Nel  caso  che  i due  Sindaci  disappro- 
vino concordemente  l’operato  dal  Consiglio, 
l’adunanza  generale  prese  in  esame  le  de- 
duzioni del  Consiglio  pronunzia  definitiva- 
mente quanto  al  modo  amministrativo  sul 
Sindacato. 

1 1 . In  tutte  le  nomine  che  l’adunanza  ge- 
nerale fa  per  mezzo  di  scheda,  sono  legiti- 
mamente  nominati  quello,  o quelli  nei  quali 
si  riunisce  la  maggiorità  assoluta  delle  voci. 

1 2.  Quando  lo  squittinio  non  esibisce  la 
riunione  della  maggiorità  assoluta  delle  voci 
in  favore  di  alcuno:  si  ripeterà  lo  squittinio 
sopra  i quattro  Socj  cbe  hanno  ottenuta  la 
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maggiorità  relativa  de’suffragj.  Nel  caso  clic 
neppure  in  questo  secondo  esperimento  si 
abbia  la  maggioranza  assoluta,  si  restringerà 
lo  squittinio  fra  li  due  sui  quali  è concorso 
numero  maggiore  di  voci. 

13.  La  rinunzia  di  uno  eletto,  dà  luogo 
ad  un  nuovo  squittinio. 

I i.  Le  adunanze  generali,  annuali,  trien- 
nali , e straordinarie  sono  intimate  dal  Pre- 
sidente per  lo  mezzo  del  Segretario  : il  quale 
almeno  tre  giorni  prima  di  quello  assegnato 
all’adunanza,  prega  con  lettera  al  domicilio 
ciascuno  de’  Socj  a trovarsi  presente  nel  luo- 
go, giorno,  ed  ora  designata,  per  deliberare 
sull’ oggetto , o sugli  oggetti  ebe  la  lettera 
di  invitazione  deve  dichiarare. 

15.  Non  sarà  però  interdetto  ad  alcuno 
dei  Socj  fare  qualche  conveniente  proposi- 
zione sebbene  non  contemplata  fra  gli  ogget- 
ti della  riunione.  Questa  però  non  potrà  es- 
sere nè  discussa,  nè  deliberata,  se  non  do- 
po ebe  il  Presidente  l’avrà  fatta  annunciare 
nella  invitazione  per  un’altra  adunanza. 

16.  Quando  il  numero  de  Socj  presenti 
è legale  statutariamente,  il  Presidente  au- 
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nunzia  essere  aperta  radunanza:  propone  o 
fa  proporre,  sviluppa  o fa  sviluppare  quando 
la  natura  della  cosa  lo  esiga  l’oggetto  della 
convocazione.  Dove  fatta,  e sviluppata  la 
proposizione,  nessuno  dei  presenti  domandi 
la  parola  per  esporre  il  suo  parere  (sempre 
però  tenendosi  stretto  ai  termini  dell’  ogget- 
to che  si  è proposto)  il  Presidente  ordina 
che  si  proceda  alla  votazione,  sia  per  mezzo 
di  schede , sia  per  mezzo  di  bussolo. 

17.  Ritirate  le  schedole,  il  Presidente  le 
apre  nella  parte  superiore  non  sigillata,  e pro- 
nunzia i nomi  in  modo  intelligibile  da  tutti 
i Socj.  11  Segretario,  ed  un’altro  Socio  estra- 
neo al  Consiglio  prendono  nota  separata 
della  votazione  e la  comunicano  al  Presi- 
dente , il  quale  ne  pronunzia  il  risultato. 
Compiuta  la  votazione  a bussolo , il  Presi- 
dente lo  apre,  conta  separatamente  i voti 
bianchi,  ed  i neri,  e ne  pronunzia  il  risultato. 

18.  Quando  nell’atto  della  lettura  delle 
schedole  vi  si  scorga  irregolarità,  e qualche 
Socio  dichiari  la  schedola  essere  sua,  ed  in- 
tenda di  rettificarla;  il  Presidente  non  am- 
metterà alla  rettificazione , se  non  che  dopo 


— 38  — 

aver  disigillata  la  scheda  nella  parte  inferio- 
re, ne  resulti  la  identità  della  persona  recla- 
mante. I voti  irregolari,  e non  rettificati  si 
considerano  come  non  dati. 

19.  Il  Segretario  redige  processo  verbale, 
sia  delle  nomine,  sia  delle  votazioni  a bus- 
solo. Lo  firmano  col  Presidente  i membri 
del  Consiglio  che  si  trovano  presenti.  Il  Se- 
gretario lo  fa  poi  trascrivere  nel  Registro 
delle  adunanze  generali. 

20.  Il  Presidente  dichiara  sciolta  l’adu- 
nanza , esaurite  le  materie  che  ne  formavano 
l’oggetto.  Può  anche  per  gravi  ragioni  di- 
chiararla sciolta  prima  che  siano  esaurite 
tutte  le  materie  proposte.  Dopo  questa  di- 
chiarazione, ogni  altro  atto  è illegale. 


CAP.  II. 


DFI  ! ' AMMINISTRAZIONE  DELLA  CASSA  * E DEL  CONSIGLIO 
CHE  LA  PRESIEDE  E DIRIGE. 


21.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  esa- 
mina , e delibera  sopra  tutti  gli  affari  della 
Cassa , e fa  mettere  ad  esecuzione  le  proprie 
deliberazioni  da  quello  de’ suoi  membri  cui 
spetta  pel  suo  ufficio  speciale. 
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22.  Determina  l’impiego  dei  fondi,  che 
vengono  versati  dai  depositanti  nella  Cassa. 

23.  Nomina  il  successore  ai  Socj  defunti, 
o dimissionarj  sulla  proposizione  del  Presi- 
dente. Fra  più  che  concorressero  l’eletto  è 
quello  che  riporta  maggior  numero  di  vo- 
ci, sempre  però  ritenuta  la  maggiorità  as- 
soluta. 

24.  Nomina  stabilmente  gl’impiegati  su- 
balterni della  Cassa. 

25.  Esamina,  verifica,  e modilìca  quan- 
do faccia  di  bisogno  il  rendiconto,  e bilan- 
cio della  Cassa  prima  di  sottoporlo  all’  adu- 
nanza generale  de’ Socj. 

26.  Quando  lo  giudichi  evidentemente  uti- 
le o necessario , può  sospendere  la  esecuzione 
delle  disposizioni  del  regolamento  interno  , 
e farne  eseguire  in  via  provvisoria  le  modi- 
licazioni  urgenti  , proponendo  alla  prima 
adunanza  generale  i cambiamenti  che  ha  cre- 
duti opportuni,  ed  i motivi  che  lo  hanno 
indotto  ad  adottarli  perchè  sieno  definiti- 
vamente giudicati  e deliberati. 

27.  Il  Consiglio  disimpegna  tali  sue  at- 
tribuzioni, mediatiti  sessioni  ordinarie,  che 
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tiene  in  giorni  determinati , o straordinarie 
dove  T urgenza  della  cosa  lo  voglia. 

28.  La  convocazione  di  tali  sessioni  si  fa 
dal  Presidente  col  mezzo  del  Segretario , nel 
primo  caso  con  semplice  scheda  d’  avviso  : 
nel  secondo  con  V indicazione  dell’  affare 
straordinario  che  ne  fa  l’oggetto. 

29.  L’adunanza  è legale  quando  sei  dei 
dodici  sono  presenti.  Le  deliberazioni  si 
prendono  a pluralità  di  voti  per  bussolo  se- 
greto. Possono  ancora  prendersi  per  con- 
senso unanime,  eccetto  intorno  ai  rinvesti- 
menti  ; alla  nomina  dei  Socj  ; e al  personale 
degli  impiegati. 

.30.  Ciascun  membro  ha  diritto  di  aste- 
nersi dal  votare,  senza  che  la  mancanza  di 
tale  voto  osti  all’  effetto  della  risoluzione 
presa  a maggiorità  di  voti  : la  maggiorità  si 
misura  dal  numero  totale  de’  presenti , com- 
presovi chi  si  astiene  dal  votare. 

31 . Il  Presidente  dichiara  aperta  la  sessio- 
ne quando  è presente  il  numero  sufficiente 
alla  legalità  delle  deliberazioni. 

O 

32.  Appena  aperta  la  sessione  ordinaria, 
il  Segretario  legge  il  processo  verbale  della 
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ultima  sessione,  che  approvato  dal  Consi- 
glio viene  firmato  dal  Presidente  per  essere 
quindi  trascritto  nel  libro  a ciò  destinato. 
In  seguito  presenta  ai  membri  del  Consiglio 
il  registro  dove  ha  fatti  trascrivere  gii  atti 
della  penultima  sessione.  Quelli  fra  essi  che 
v’intervennero,  lo  sottoscrivono. 

33.  Il  Cassiere  presenta  lo  stato  di  Cassa 
munito  della  sua  firma.  Il  Ragioniere  esi- 
bisce uno  stato  dimostrante  il  movimento 
de’  fondi  accaduto  nell’  intervallo  fra  un  Con- 
siglio, e l’altro. 

34.  Il  Direttore,  il  Cassiere,  ed  il  Ragio- 
niere, ciascuno  in  ciò  che  loro  spetta,  dan- 
no discarico  della  esecuzione  che  hanno  avu- 
ta le  deliberazioni  prese  dal  Consiglio  nelle 
precedenti  sessioni;  questi  discarichi  sono 
redatti  in  iscritto,  e firmati  da  quello,  al 
quale  ne  spetta  l’esecuzione,  e vengono  con- 
segnati al  Segretario  perchè  con  la  scorta 
dei  medesimi  rediga  il  verbale,  aggiungen- 
dovi le  analoghe  risoluzioni  del  Consiglio. 
Dopo  averne  fatto  l’uso  indicato,  vengono 
dal  Segretario  depositati  nell’  Archivio  del- 
la Cassa,  al  fine  di  ogni  anno. 
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35.  11  Presidente  fissa  i termini,  coi  quali 
dev’essere  discussa,  e trattata  ciascuna  pro- 
posizione. Il  Segretario  ne  prende  nota. 

36.  Se  dalla  discussione  verbale  risulta 
un  cambiamento  ne’ termini  della  proposizio- 
ne, il  Segretario  tiene  conto  di  questi  cambia- 
menti. Sviluppata  e discussa  che  sia  sufficien- 
temente la  proposizione,  il  Presidente  ordi- 
na la  votazione,  ritirali  bussolo,  conta  i vo- 
ti affermativi,  ed  i negativi,  e pronunzia  la 
deliberazione  del  Consiglio. 

37.  Dopo  la  deliberazione,  il  Segretario  la 
registra  nel  processo  verbale,  e quindi  ne 
passa  copia  al  Direttore,  al  Provveditore, 
al  Ragioniere  e al  Cassiere,  ciascuno  per  ciò 
che  lo  riguarda. 

38.  Nella  prima  sessione  ordinaria  di  tri- 
mestre, sente  sopra  nota  redatta  dal  Ragio- 
niere la  lettura  nominativa  dei  crediti  scadu- 
ti e non  pagati  ne  termini  stipolati  ; per- 
chè il  Consiglio,  sentito  il  Cassiere,  possa 
prendere  le  misure  convenienti  all’  interes- 
se dello  stabilimento. 

39.  In  ogni  trimestre  riceve  ed  esami- 
na lo  stato  delle  iscrizioni  ipotecarie,  por- 
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tante  la  data  della  iscrizione,  e quella  della 
scadenza  del  termine  decennale;  acciò  den- 
tro il  trimestre  che  precede  la  scadenza  de- 
cennale, il  Consiglio  sia  in  grado  di  dare  gli 
ordini  per  la  conservazione  della  ipoteca. 

40.  In  ogni  prima  sessione  ordinaria  del 
trimestre  il  Consiglio  fa  riassumere  e legge- 
re i nomi  degl’  individui  in  favore  de’  quali 
ha  aperto  un  conto  corrente,  l’ammontare 
cui  può  estendersi  il  credito,  e il  movimen- 
to che  ha  avuto  luogo  durante  il  trimestre. 
Il  Consiglio  dà  al  movimento  quell’impulso 
che  collima  con  il  vantaggio  della  Cassa. 

41.  All’ incominciare  dell’anno,  il  Consi- 
glio sul  rapporto  presentatogli  dal  Direttore, 
e formato  dal  Ragioniere,  dal  quale  risultano 
le  somme  impiegate  dalla  Cassa,  stabilisce,  se 
lo  giudica  necessario,  in  solo  modo  di  preven- 
tivo il  genere  dei  rinvestimene  da  preferirsi 
per  l’anno  che  incomincia,  per  le  somme  che 
possono  essere  versate  dai  depositanti,  o rien- 
trare nella  Cassa  per  titolo  di  restituzione  dei 
capitali.  Questo  può  servire  di  guida  al  Diret- 
tore , affine  di  procurare  quella  specie  di  rin- 
vestimene, che  il  Consiglio  ha  adottata. 
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42.  Tale  preventivo  però  non  obbliga  il 
Consiglio  all’  osservanza  , e presentandosi 
nell’anno  altri  impieghi  giudicati  più  utili, 
può  preferirli  pel  bene  della  Cassa. 

43.  All’  entrare  dell’  anno  il  Ragioniere 
compila  il  bilancio  della  Cassa  relativo  al- 
l’anno antecedente  unito  ad  un  suo  rappor- 
to contabile.  11  Segretario  dovrà  per  questo 
stesso  titolo  redigere  il  rapporto  statistico 
dello  Stabilimento. 

44.  Il  Consiglio  dopo  aver  preso  ad  esa- 
me, in  una  o più  sessioni  il  rapporto  del 
Ragioniere,  dove  sievi  varietà  di  pareri  de- 
libera secondo  i suoi  metodi,  e a forma  della 
deliberazione  ne  ordina  la  stampa  e la  co- 
municazione a tutti  i Socj. 

45.  Dopo  la  nomina  dei  Sindaci,  il  Con- 
siglio dà  loro  comunicazione,  col  mezzo  de- 
gli Ufficiali  rispettivi,  di  tutti  gli  elementi 
attivi  e passivi  della  gestione  annuale;  sod- 
disfa le  loro  domande , e li  mette  in  istato 
di  portare  un  giudizio  esatto  sulla  gestione 
medesima. 

46.  Prende  conoscenza  del  Sindacato  per 
dimostrare,  se  bisogna,  ai  Sindaci  il  vero 
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stato  dei  tatti  e della  scrittura , prima  di  or- 
dinarne la  stampa. 

CAP.  III. 

DELLE  RELAZIONI  DELLA  CASSA  COL  PI  BULICO 
E PRIMA  DEI  DEPOSITI. 

47.  La  Cassa  di  risparmio. 

1 . °  Riceve  le  somme,  che  a titolo  di  ri- 
sparmj  le  vengono  consegnate  dai  Deposi- 
tanti ; 

2. °  Restituisce  debitamente  richiestane 
le  somme  depositate; 

3. °  Ne  procura  l’impiego,  onde  soddi- 
sfare col  frutto  che  ricava  gli  interessi  pro- 
messi ai  Depositanti , e le  spese  dell’  am- 
ministrazione. 

48.  Tali  operazioni  devono  resultare  da 
regolare  scrittura  computistica  sulla  quale 
sola  si  fonda  il  conto  che  si  rende  nei  modi 
e tempi  stabiliti. 

49.  Di  queste  operazioni  le  ultime  due  so- 
no interne:  le  prime  due  sono  pubbliche. 
Per  le  operazioni  pubbliche  della  Cassa  sono 
destinati  due  giorni  della  settimana:  li  re- 
stanti sono  assegnati  alle  operazioni  interne. 
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50.  Le  operazioni  che  non  hanno  alcuna 
relazione  col  pubblico  si  disimpegnano  la 
mattina  dalle  9.  antimeridiane  alle  2.  pome- 
ridiane, e la  sera  albore  destinate  dal  Con- 
siglio. 

51.  Quanto  poi  alle  operazioni  che  sono 
in  rapporto  col  pubblico,  i depositi  si  rice- 
vono esclusivamente  ad  ogni  altro  giorno 
ed  ora  in  tutte  le  domeniche  (eccetto  le  so- 
lennità della  S.  Pasqua,  e del  S.  Natale  se 
cade  in  domenica)  dalle  9.  del  mattino  fino 
ad  un’  ora  pomeridiana.  Se  alcuna  straordi- 
naria circostanza  lo  impedisse,  se  ne  darà 
preventivo  avviso  al  pubblico  con  affissi  a 
stampa. 

52.  Le  restituzioni  si  fanno  in  tutti  i mer- 
coledì alle  stesse  ore,  salvo  che  il  S.  Natale 
cada  in  quel  giorno.  In  questo  caso  si  fanno 
il  giorno  precedente 

53.  L’ ufficio  della  Cassa  deve  essere  im- 
mancabilmente aperto  al  pubblico  nei 
suddetti  giorni  ed  ore  a diligenza  del  Di- 
rettore. 

54.  All’apertura  dell’ ufficio  devono  tro- 
varsi presenti  il  Provveditore,  il  Ragioniere, 
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ed  il  Cassiere.  Ciascun  Membro  dei  Consi- 
glio supplisce  legalmente  alla  loro  mancan- 
za; seppure  cpiesti  Ufficiali  non  abbiano  ri- 
portata dal  Presidente  l’approvazione  di  chi 
li  rappresenti  in  caso  di  breve  assenza.  I 
Socj  esclusivamente  sono  abili  a rappre- 
sentarli. 

Potranno  solamente  essere  autorizzati  in 
caso  di  assoluta  necessità  a sottoscrivere  i 
libretti  il  Vice-Ragioniere,  ed  il  Commesso 
del  Cassiere  sotto  la  rigorosa  responsabilità 
del  rispettivo  titolare. 

55.  Tutti  gli  Impiegati  subalterni  sono  ob- 
bligati a trovarvisi  presenti  per  disimpe- 
gnarvi ciascuno  le  proprie  attribuzioni.  Il 
Presidente,  il  Vice-Presidente,  il  Direttore, 
e il  Ragioniere  hanno  l’ispezione  abituale  di 
riconoscere  se  i Commessi  adempiono  a ri- 
gore le  discipline  loro  ingiunte  nel  lavoro 
rispettivo.  Ogni  Consigliere  può  farlo.  I pri- 
mi fanno  rettificare  sul  fatto  ogni  minima 
deviazione.  I secondi  non  possono  che  rife- 
rirne al  Consiglio. 

56.  Il  Provveditore  è incaricato  di  far  tro- 
vare in  pronto  li  libretti  nuovi  da  emettersi, 
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gli  elenchi  dei  depositi,  ed  ogni  altro  mate- 
riale inserviente  al  ricevimento  dei  depositi. 

57.  I depositi  si  ricevono  o sopra  libretti 
nuovi,  o sopra  libretti  già  aperti. 

58.  Il  Depositante  che  per  la  prima  volta 
si  presenta  per  fare  un  deposito  aprendo  un 
libretto  nuovo,  deve  essere  indirizzato  al 
Provveditore,  o suo  commesso. 

59.  Il  Provveditore  dopo  aver  preso  co- 
gnizione del  nome  del  Depositante,  e della 
somma  da  depositare,  ordina  al  commesso 
incaricato  del  libro  delle  notizie  e rubricelle, 
di  verificare  se  esistano  altri  libretti  collo 
stesso  nome.  In  caso  affermativo  la  doman- 
da è rigettata,  essendo  proibiti  due  o più 
libretti  intestati  allo  stesso  portatore. 

60.  Si  assicurerà  della  identità  della  per- 
sona , per  escludere  i nomi  fìnti,  e può  esi- 
gere, non  conoscendola,  che  venga  accom- 
pagnata da  persona  conosciuta;  la  presenza 
non  è necessaria  se  si  tratti  di  persone  note, 
e la  domanda  si  faccia  da  un  Socio,  o da 
persona  di  conosciuta  probità  e delicatezza, 
del  quale  però  si  esige  la  firma  in  vece  della 
firma  del  richiedente. 


— 49  — 

61.  Assicuratosi  che  non  esiste  altro  li- 
bretto in  nome  del  nuovo  Depositante,  il 
commesso  del  Provveditore  rilascia  mandato 
a stampa  perchè  il  deposito  sia  ricevuto. 

62.  In  conseguenza  di  che  il  commesso 
incaricato  del  libro  di  notizie  e rubri  celle, 
annota  in  rubricella  il  nome  del  nuovo  De- 
positante, e nel  libro  delle  notizie  tutti  que’ 
schiarimenti  che  può  avere  da  esso,  non  che 
la  sua  firma  quando  sappia  scrivere. 

63.  Quindi  invia  il  Depositante  alla  Cassa, 
ove  dopo  avere  trascritto  l’ammontare  del 
deposito  sul  libretto,  il  Cassiere  riceve  il  da- 
naro, e lo  annota,  o fa  annotare  nell’elenco 
di  Cassa  di  quel  giorno;  firma  il  mandato  del 
Provveditore , e lo  passa  al  Ragioniere. 

64.  Il  Ragioniere  fa  notare  nell’elenco  di 
Ragioneria  di  quel  giorno  il  numero  del  li- 
bretto , il  nome  e cognome  del  depositante , 
la  somma  del  deposito  in  tutte  lettere  e in  ci- 
fra; e firma  cosi  il  mandato  come  il  libretto. 

65.  Il  libretto  munito  delle  firme  del  Ra- 
gioniere e del  Cassiere . viene  passato  al 
Provveditore. 

66.  Il  Provveditore  dopo  averlo  firmato. 
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lu  rende  depositante,  e ritiene  presso  di  sè 
il  mandato  rilasciato  al  medesimo  a forma 
del  § 61. 

67.  Pe’  depositi  da  farsi  sopra  libretti  clic 
già  contengono  altri  versamenti  si  osservano 
le  stesse  discipline,  meno  le  diligenze  pre- 
scritte agli  articoli  59-62.  tantoché  il  depo- 
sitante si  presenta  direttamente  alla  Cassa. 

68.  All’ora  una  pomeridiana  a diligenza 
del  Provveditore,  in  assenza  del  Direttore  , 
la  Cassa  si  chiude,  e si  disimpegnano  le  ope- 
razioni per  i soli  depositanti , che  sono  stati 
di  già  introdotti. 

69.  Le  operazioni  interne  che  rimangono 
cominciano  dal  confronto  dell’elenco  dei  de- 
positi redatto  dal  Cassiere,  con  l’elenco  dei 
depositi  redatto  dal  Ragioniere.  Trovandosi 
concordi,  quello  del  Ragioniere  è chiuso  in 
forma  di  processo  verbale. 

70.  Il  verbale  porta  l’ annoiamento  in 
tutte  lettere  della  somma  incassata  , ed  il 
numero  dei  depositi.  Lo  sottoscrivono  il 
Provveditore,  il  Cassiere,  ed  il  Ragioniere, 
presso  il  quale  rimane  per  giustificazione  del- 
la scrittura. 
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7 1 . Accadendo  che  fra  l’ elenco  del  Ra- 
gioniere, ed  il  conto  del  Cassiere  vi  sia  dif- 
ferenza, il  Provveditore  verifica  gli  elenchi 
su  i mandati  di  entrata  rilasciati  ai  deposi- 
tanti per  ritrovare  la  differenza. 

72  Li  mandati  di  entrata  essendo  firmati 
dal  Ragioniere,  e dal  Cassiere  a forma  del 
§ 65  decidono  sulla  varietà.  Secondo  le  ri- 
sultanze de’  mandati  vengono  rettificati  gli 
elenchi,  e se  ne  fa  memoria  nel  verbale  di 
chiusura. 

73.  La  custodia  di  tali  mandati  è affidata 
al  Provveditore  nel  luogo  della  Cassa  desti- 
nato a riporli  finche  non  sia  dato  il  Bilancio 
dell’anno , dopo  di  che  passano  all’archivio. 

CAP.  IV. 

DELLE  RESTI  TlI  ZIO  NI 

7 A.  Ne’ mercoledì , destinati  alle  restitu- 
zioni , si  osservano  le  discipline  espresse  ne- 
gli articoli  54.  al  56.  ec. 

75.  La  persona  che  vuole  o in  tutto,  o 
in  parte  ritirare  il  deposito  si  presenta  al 
Ragioniere,  che  ritira  il  libretto,  lo  esamina, 
verifica  sui  registri  l’ammontare  del  Credi- 


to,  e se  siavi  qualche  impedimento  per  non 
pagarlo. 

76.  Quando  il  libretto  è soggetto  ad  una 
diffìdazione , il  Ragioniere  prende  tutti  quei 
lumi  che  può  intorno  all’esihitore  ed  al  co- 
me ne  sia  possessore.  Ricusa  di  pagarlo  al- 
legandone il  motivo,  e dirige  l’esibitore  al 
Direttore;  secondo  che  è detto  ai  §§  100. 
e seguenti. 

77.  Non  resultando  impedimento  alcuno 
da’ registri , o dalla  scritturazione  del  libret- 
to, il  Ragioniere,  col  mezzo  dei  commessi 
fa  verificare  il  conto  del  Depositante,  cui  è 
intestato  il  libretto. 

78.  Rilascia  quindi  al  portatore,  che  do- 
manda la  restituzione  del  deposito  un  man- 
dato enunciante  la  somma  richiesta , e la  to- 
talità del  credito  risultante  a tutto  quel  gior- 
no in  favore  del  depositante  intestato  nel  li- 
bretto. 

79.  Se  la  somma  richiesta  assorbisce  la 
totalità  del  credito  del  depositante,  il  Ra- 
gioniere ritiene  il  libretto,  dopo  avervi  no- 
tata la  partita  della  restituzione  evi  pone  il 
marchio  dichiarante  die  il  libretto  è estinto. 
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80.  lì  Ragioniere  consegna  in  questo  caso 
al  portatore  un  certificato  nel  quale  dichia- 
ra che  il  possessore  del  libretto  estinto  alla 
scadenza  del  semestre  ha  diritto  alla  liqui- 
dazione e pagamento  degl’interessi  che  si  fa- 
rà dalla  Cassa  contro  la  consegna  dello  stes- 
so certificato. 

81.  Se  poi  la  somma  richiesta  dal  porta- 
tore è solo  una  parte  del  credito  risultante 
dal  libretto,  il  Ragioniere  la  annota  in  let- 
tere, ed  in  numeri  nel  libretto  stesso,  che 
rende  al  proprietario  munito  della  firma  del 
Provveditore,  e della  propria , inviandolo  al 
Cassiere  che  vi  appone  altresì  la  sua  firma 
nel  pagarlo. 

82.  Il  Cassiere  paga  in  contante  il  man- 
dato rilasciato  dal  Ragioniere , e munito  del- 
le firme  fino  alla  somma  di  Scudi  Dieci. 

83.  Superando  il  mandato  gli  scudi  dieci 
rilascia  al  portatore  un  bono,  pagabile  dalla 
Cassa  all’esibitore  a 15.  giorni  data,  ritiran- 
do dalla  persona  che  riceve,  la  quietanza  ap- 
piè del  mandato.  Il  bono  deve  essere  sotto- 
scritto  dal  Direttore,  dal  Ragioniere,  e dal 
Cassiere. 
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«S  ì.  Tanto  il  bono  all  esibitole  quanto  il 
certificato  di  credito  dei  frutti  non  possono 
essere  rilasciati,  che  staccandoli  dai  libri  a 
stampa  legati  in  forma  di  Bollettarj , onde 
conservare  le  matrici  che  poi  si  passano  al- 
T archivio. 

85.  La  chiusura  della  Cassa,  la  verifica 
dell  Elenco  e dei  Registri , la  redazione  e la 
firma  del  Verbale  sono  operate  come  è det- 
to al  § 68. 

86.  Il  Cassiere  ritiene  presso  di  sè  a pro- 
pria giustificazione  li  mandati  e li  boni  estinti. 

87.  Consegna  gli  uni  e gli  altri  settima- 
nalmente al  Ragioniere,  per  avere  in  iscrit— 
tura  credito  delle  somme  pagate.  Il  Ragio- 
niere gliene  rilascia  ricevuta. 

88.  Ai  mandati , ed  ai  boni  pagati  viene 
applicato  il  marchio  estinti,  c così  marcati  si 
conservano  dal  Ragioniere  fra  le  giustifica- 
zioni della  scrittura. 
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CAP.  V. 

DEL  PAGAMENTO  SEMESTRALE  DEI  FRI  TTI 
Al  DEPOSITANTI 

89.  Nel  giorno  ultimo  di  giugno  e di  de- 
cembre  la  Cassa  paga  gl’interessi  del  seme- 
stre a quei  Depositanti  che  vogliono  ritirarli. 

90.  Accadendo  che  tali  giorni  s’incontri- 
no di  domenica,  o di  mercoledì,  la  Cassa  pa- 
ga sempre  gl’  interessi , e sospende  di  rice- 
vere o di  restituire  i depositi.  Quanto  alle 
restituzioni  però,  la  cassa  le  effettua  nel  gior- 
no immediatamente  seguente  al  pagamento 
degl’  interessi. 

91.  Il  Pubblico  verrà  avvertito  con  noti- 
ficazione a stampa  del  luogo,  dell  ora,  e del 
giorno  settimanale  nel  quale  si  fa  il  paga- 
mento degl’  interessi. 

92.  La  Cassa  è aperta  per  pagare  gl’ inte- 
ressi dalle  9.  antimeridiane  alle  2.  pomeri- 
diane. Le  discipline  prescritte  agli  art.  56. 
58.  al  60.  debbono  osservarsi  di  rigore  an- 
che ne’ giorni  destinati  a questa  operazione. 

93.  Il  Ragioniere  ritiene  lo  stato  generale 
che  ha  latto  redigere  e bilanciare  sui  salda- 


— 56  — 

conti,  portante  gl’interessi  dovuti  pel  seme- 
stre a ciascuno  de’  depositanti. 

94.  Alla  presentazione  di  ciascun  libretto 
fa  porre  dai  commessi  il  marchio  provan- 
te il  pagamento  dei  frutti  semestrali,  e fa 
riempire  in  lettere,  ed  in  numeri  le  somme 
dovute. 

95.  Ai  Depositanti,  che  estinsero  il  libret- 
to, e quindi  sono  portatori  del  certificato  pel 
pagamento  dei  frutti  a forma  del  § 80.  fa 
trascrivere  sul  certificato  che  esibiscono  le 
somme  loro  dovute. 

96.  Il  Cassiere,  in  conformità  della  som- 
ma segnata  o nel  libretto,  o nel  certificato, 
e veduta  la  firma  del  Ragioniere,  paga  quel- 
le segnate  nel  libretto  restituendolo  al  por- 
tatore dopo  averlo  firmato.  Paga  quelle  se- 
gnate nei  certificati,  ritenendo  i certificati 
presso  di  sè. 

97.  La  somma  degl  interessi  pagati  nel 
giorno  delle  scadenze  de’  semestri , viene 
particolarizzata  in  un  elenco  a forma  di  pro- 
cesso verbale  firmato  dal  Provveditore,  Ra- 
gioniere e Cassiere,  e ritenuto  dal  Ragionie- 
re pei  uso  della  scrittura. 
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98.  Le  somme  degli  interessi  non  ritirate 
dai  depositanti  il  giorno  della  scadenza;  so- 
no a diligenza  del  Ragioniere  capitalizzate  in 
iscrittura  a favore  del  rispettivo  creditore 
sotto  il  giorno  successivo  a quello  della  sca- 
denza del  semestre. 

99.  I possessori  de' libretti  dovranno  farle 
annotare  sul  libretto  presentandolo  nelle  ore 
del  mercoledì  destinate  alle  restituzioni.  Il 
notainento  si  opera  con  marchio  a ciò  de- 
stinato da  apporsi  a forma  del  § 94.  per 
ordine  del  Ragioniere  dal  commesso  che  ne 
è incaricato.  Senza  questo  previo  notamen- 
te non  potranno  farsi  nuovi  depositi  sul  li- 
bretto. 

CAP.  VI. 

DELLA  SOSPENSIONE  DI  PAGAMENTO  NE’ CASI  DI  ALTERAZIONE 
O DIFFRAZIONE  DF.’  LIBRETTI- 


1 00.  Accadendo  che  in  alcun  libretto  ap- 
parisca qualsivoglia  alterazione,  il  Ragionie- 
re sospende  di  farlo  soddisfare,  e consegna 
il  fatto  in  un  processo  verbale.  Il  libretto, 
sarà  chiuso  e sigillato  e contestualmente 
consegnato  ad  una  persona  estranea  alla 
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Cassa  , ma  che  ne  goda  la  fiducia  , il  quale 
se  ne  renda  depositario , e dappresso  ordine 
del  Consiglio  lo  rimetta  se  bisogna  al  Go- 
verno. Il  verbale  sarà  sottoscritto  dal  Ra- 
gioniere, dal  portatore  del  libretto,  dal  de- 
positario, dal  Provveditore,  e da  due  testi- 
monj.  Se  il  portatore  si  ricusa  a sottoscri- 
verlo, nel  verbale  se  ne  farà  menzione.  Copia 
del  processo  verbale  si  darà  al  portatore  che 
abbia  sottoscritto.  11  Ragioniere  ne  fa  imme- 
diatamente rapporto  al  Direttore  inviando  a 
lui  il  portatore  del  libretto. 

101.  11  Direttore  provvede  a ciò,  che  in 
tali  casi  occorre  di  fare,  sia  col  riferirlo  al 
Consiglio,  sia  col  rimettere  coloro  che  vi  han- 
no interesse  ai  Tribunali. 

102.  La  Cassa  riceve  le  dillìdazioni  sui  li- 
bretti, smarriti  o derubati,  dalla  persona  stes- 
sa , alla  quale  il  libretto  è intestato. 

103.  Le  riceve  anche  da  chi  esibisca  con- 
temporaneamente una  dichiarazione  scritta 
e sottoscritta  da  colui  cui  è intestato,  nella 
quale  asserisca  di  non  avere  più  alcuno  in- 
teresse nel  libretto  che  porta  il  suo  nome. 

1 01.  Le  riceve  altresì,  quando  morta  la 
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persona  cui  il  libretto  è intestato,  colui  che 
vuol  diffidare,  documenti  che  in  qualche  mo- 
do era  legato  di  parentela  al  defunto,  o che 
per  diritto  di  eredità  gli  appartiene. 

105.  La  persona  che  vuole  diffidare,  ac- 
compagnata da  un  Socio , o da  due  persone 
conosciute  che  ne  attestino  l’identità  deve 
emettere  in  iscritto  l obbligazione  di  garan- 
tire ed  indennizzare  la  Cassa  di  qualunque 
danno  o molestia  possa  risentire  per  parte 
di  chiunque  a causa  della  diffidazione.  Que- 
sta obbligazione  si  scrive  in  un  registro  a 
stampa,  che  ritiene  il  Ragioniere,  e che  è 
intitolato  Dichiarazioni  per  le  diffidazioni. 

106.  Nascendo  contestazione  tra  due,  o 
più  che  pretendano  avere  azione  sul  libretto 
che  sj  asserisce  smarrito  o derubato , il  Di- 
rettore cui  il  Ragioniere  ne  dà  rapporto  ri- 
ferisce al  Consiglio  lo  stato  delle  cose.  Il  Con- 
siglio può  interpellare  il  voto  de’  Socj  con- 
sultori legali,  o può  rimettere  ai  Tribunali 
le  parti  interessate. 

107.  Non  insorgendo  contestazione  alcu- 
na, e ricevuta  la  diffidazione  regolarmente: 
il  Direttore  fa  inserirla  ne’pubblici  fogli.  La 
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pubblicazione  viene  reiterata  dopo  sei  mesi 
per  annunciare  che  il  libretto  è stato  rin- 
nuovato. 

108.  La  rinnuovazione  del  libretto  si  fa 
per  duplicato.  Si  conserva  il  nome  intestato 
al  libretto  smarrito.  Vi  si  dichiara  che  te- 
nendo luogo  del  primo  libretto  smarrito , 
questo  non  ha  più  alcun  valore  presso  la 
Cassa.  A diligenza  del  Ragioniere , se  ne  fa 
notamento  nella  partita  del  saldaconto.  La 
spedizione  del  duplicato  è soggetta  alle  di- 
scipline che  si  richiedono  per  costatare  i de- 
positi , e le  restituzioni. 

109.  La  Cassa  paga  li  frutti  dovuti  per 
libretti  estinti,  inforza  di  certificati  rilascia- 
ti a forma  del  § 80.  a chiunque  è portatore 
dei  certificati  stessi,  senza  ricevere  su  que- 
sti diffidazione  alcuna. 

110.  La  Cassa  paga  ì boni  di  cassa  al  Por- 
tatore de’quali  al  § 83.  contro  il  ritiro  del 
l>ono,  senza  ricever  per  questi  diffidazione 
alcuna. 
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CAP.  VII. 

DELLA  PREMIAZIONE  AI  DEPOSITANTI 
DI  PIf.COLE  SOMME. 

111.  Acciò  le  persone  meno  agiate , alle 
quali  qualsiesi  risparmio  importa  una  mag- 
gior privazione  , abbiano  uno  stimolo  insie- 
me ed  un  premio  a sofferire  le  privazioni 
figlie  dei  risparmj  che  fanno  : sono  ammesse 
ad  una  premiazione,  quando  nel  corso  del- 
l’anno  avranno  almeno  per  ventisette  volte 
depositate  somme  non  maggiori  di  bajocchi 
cinquanta  e non  minori  di  baj.  dieci. 

112.  1 premj  sono  di  scudi  venticinque 
l’uno. 

113.  Si  estraggono  due  premj  per  ogni 
centuria  di  depositanti.  Le  centurie  per  prin- 
cipio generale  si  redigono  seguendo  l’ordi- 
ne numerico  dei  libretti. 

114.  L’estrazione  de’ premj  si  fa  annual- 
mente nella  ricorrenza  della  festività  del  san- 
to Natale. 

1 1 5.  Sono  ammessi  al  beneficio  dell’estra- 
zione de’  premj , tanto  coloro  che  avranno 
fatto  i loro  depositi  cumulativamente  sicco- 
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me  appartenenti  a private  associazioni  di  opi- 
ficj  ed  intraprese  manifatturiere,  de’ quali  al 
§ 135.  e seguenti,  quanto  coloro  che  avran- 
no fatti  i depositi  con  particolari  libretti. 

116.  Redatti  dalla  contabilità  gli  elenchi 
delle  centurie  , si  leggono  in  Consiglio  a di- 
ligenza del  Ragioniere,  acciò  trovandovi 
nomi  di  persone  notoriamente  mancanti  del- 
le qualità  che  hanno  indotto  lo  stabilimento 
ad  accordare  questi  premj , il  Consiglio  li 
escluda  dagli  elenchi. 

117.  Saranno  nel  miglior  modo  possibile 
riuniti  in  una  centuria  quelli,  i quali  appar- 
tengono ad  una  stessa  manifattura , o a due 
al  più. 

118.  Non  hanno  diritto  di  essere  imbusso- 
lati quelli  che  all’epoca  dell'estrazione  avran- 
no ritirate  somme  tali  da  non  lasciare  nella 
Cassa  il  complesso  de’ ventisette  depositi  ri- 
chiesti dal  § 111. 

119.  Perdono  ugualmente  il  diritto  di 
essere  ammessi  all’estrazione  que’depositan- 
ti  i quali  appartenendo  a qualche  associa- 
zione o fabbrica  privata  manifatturiera  , 
avessero  nel  medesimo  nome  separatamente 
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nella  Cassa  centrale,  o in  qualche  Succur- 
sale formato  altro  libretto. 

120.  I premj  saranno  consegnati  il  gior- 
no seguente  all’estrazione  in  proprie  mani 
dei  vincitori,  i quali  dovranno  e far  con- 
stare l’ identità  della  propria  persona , e pre- 
sentare la  pagella  o il  libretto. 

121.  A quelli  fra  i premiati , che  preferis- 
sero eh  lasciare  in  deposito  il  premio , ( che 
gli  verrà  accreditato  sul  libretto,  o sulla  pa- 
gella) si  accorda  dalla  Cassa  il  permesso  di 
potere  per  i due  anni  consecutivi  correre  la 
sorte  nel  bussolo  delle  premiazioni  con  dop- 
pia voce,  qualora  nel  decorso  dell  anno  ab- 
biano eseguiti  i ventisette  versamenti , dei 
quali  al  § 111. 


CAP,  Vili. 

DELLA  SUCCURSALE. 

122.  A comodità  della  popolazione  abi- 
tante in  Trastevere  , una  Cassa  Succursale 
è stabilita  in  detto  Rione. 

123.  Quando  il  Consiglio  lo  creda  oppor- 
tuno , può  accordare  qualche  altra  Suc- 
cursale. 


o 
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1 24-.  La  Succursale  è aperta  nella  matti- 
na di  tutte  le  domeniche  ( esclusa  quella  del- 
la S.  Pasqua,  e quando  il  S.  Natale  cade  in 
domenica  ) dalle  ore  tre  avanti  il  mezzo 
giorno  sino  al  mezzo  giorno. 

i 25.  In  queste  ore  si  troveranno  presenti 
alla  Succursale  uno  de’Socj  a ciò  deputato, 
ed  un  commesso  della  Cassa  centrale  inca- 
ricatone dal  Cassiere. 

126.  È consegnato  un  libro  bullettario  a 
madre  e figlia  al  Socio  deputato,  nel  quale  il 
commesso  trascriverà  il  nome  del  deposi- 
tante, e la  somma  in  lettere  ed  in  cifra.  La 
bulletta  figlia  sottoscritta  dal  Socio  e dal 
commesso , sarà  consegnata  al  depositante. 

1 27.  Nella  bulletta  madre,  dovrà  indicar- 
si il  nome,  cognome,  domicilio  e condizio- 
ne di  ogni  nuovo  depositante , acciò  ne’  regi- 
stri della  contabilità  possano  prendersene  gli 
appunti  nel  libro  delle  ricerche,  e se  ne  ri- 
lasci il  libretto  regolare. 

128.  Il  Socio  deputato  ed  il  commesso 
incaricato  pel  Cassiere  al  chiudersi  della  Suc- 
cursale faranno  la  somma  dei  depositi  rice- 
vuti, ed  esprimendone  la  totalità  in  lettere 
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chiuderanno  la  giornata  in  forma  di  verbale 
apponendovi  le  loro  firme. 

129.  Il  commesso  si  recherà  immediata- 
mente alla  Cassa  centrale , consegnerà  il  bul- 
lettario e la  somma  incassata  al  Cassiere,  e 
da  questo  e dal  Ragioniere  verrà  apposta  la 
firma  ed  il  visto  nel  bulleltario.  L’ammon- 
tare della  somma  incassata  deve  figurare  det- 
tagliatamente negli  elenchi  del  Ragioniere 
e del  Cassiere  sotto  lo  stesso  giorno,  perchè 
questo  ultimo  se  ne  trovi  legalmente  costi- 
tuito debitore. 

130.  La  contabilità  dalle  risultanze  delle 
bullette  madri  spedisce  i respettivi  libretti 
regolari,  dopo  avere  esaurite  le  discipline  sta- 
bilite ai  §§  59.  al  61. 127.  Questi  libretti  ver- 
ranno consegnati  ai  depositanti  per  mezzo 
del  commesso,  nella  mattina  del  mercoledì 
seguente  dalle  ore  tre  avanti  il  mezzo  gior- 
no fino  al  mezzo  giorno 

151.  Nel  consegnare  i libretti,  il  commes- 
so deve  ritirare  la  bulletta  figlia  data  al  de- 
positante la  domenica  antecedente.  Senza  il 
ritiro  di  questa,  non  verrà  consegnato  il  li- 
bretto. 
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132.  Il  Commesso  deve  riportare  solleci 
tamente  alla  Cassa  centrale  le  bullette  figlie 
in  prova  della  consegna  dei  libretti.  Deve 
del  pari  sotto  ciascuna  bulletta  madre  indi- 
care la  data  della  seguita  consegna. 

133.  Nel  caso  che  si  trovasse  nei  regi- 
stri della  Cassa  centrale  esistere  un  libretto 
aperto  a favore  di  una  medesima  persona 
che  con  bulletta  esegui  un  nuovo  deposito, 
verrà  questo  restituito  al  depositante  ritiran- 
do contestualmente  la  bulletta  figlia. 

134.  Il  ritiro  delle  somme  depositate  nella 
Succursale  dovrà  sempre  eseguirsi  dalla  Cas- 
sa centrale. 

135.  Se  nelle  fabbriche  primarie  situate 
in  Trastevere  o altrove,  nelle  quali  vi  è un 
considerevole  numero  di  operaj  disposti  a 
profittare  della  Cassa  di  Risparmio,  (piutto- 
sto che  recarsi  nella  succursale  e formare 
in  questa  un  particolare  libretto  ) , piacesse 
loro  sotto  la  sorveglianza  del  proprio  capo 
di  erigersi  in  private  associazioni,  verrà  per 
queste  formato  un  complessivo  libretto  in- 
titolato - Società  dell’  Opificio  Tabacchi  - So- 
cietà del  Lanificio  N.  N.  ec. 
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136.  La  partita  complessiva  settimanale 
del  libretto  sia  per  depositi , sia  per  ritiri , 
sarà  accompagnata  da  un’  elenco  de’ singoli 
depositanti  formato  in  doppio , e sottoscrit- 
to dal  capo  dell’ Opifìcio,  e dal  rappresen- 
tante della  Cassa. 

137.  Per  ogni  primo  deposito  de’ singoli 
operaj  tale  elenco  dovrà  indicare  il  cogno- 
me, nome,  età,  domicilio,  ed  impiego  del 
nuovo  depositante. 

138.  Ciascun  depositante  sarà  munito  di 
una  pagella  o foglio  a lui  intestato  colle  di 
sopra  espresse  notizie,  nel  quale  gli  verran- 
no notati  a cura  del  capo  dell’associazione , 
tutti  i versamenti  e tutti  i ritiri,  che  do- 
vranno corrispondere  agli  elenchi  settima- 
nali de’ quali  al  § 136. 

139.  Questa  pagella  verrà  rinnovata  in 
ogni  anno.  Porterà  la  firma  di  un’incaricato 
della  Cassa  , e del  Capo  dell’associazione. 
Enuncierà  il  resto  del  credito  per  sorte  e 
frutti. 

140.  La  pagella  non  può  cedersi  ad  altri. 
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CAP.  IX. 

DEGÙ  UFFICIALI  DELLA  CASSA 
E PRIMA  DEL  PRESIDENTE,  E DEL  VICE-PRESIDENTE. 

141.  Il  Presidente  ha  esclusivamente  il 
diritto  di  convocare  i Socj  in  adunanze  ge- 
nerali ordinarie  e straordinarie:  di  determi- 
nare i giorni  e le  ore  per  le  sessioni  ordina- 
rie del  Consiglio  di  Amministrazione:  e di 
convocarlo  straordinariamente  secondo  il 
bisogno. 

142.  Presiede  tali  adunanze,  o sessioni: 
fa  osservarvi  i metodi , e le  discipline  stabi- 
lite dallo  Statuto , e dal  Regolamento  : guar- 
da che  vi  si  mantenga  l’ordine,  evi  si  trat- 
tino gli  affari  con  quella  delicata  conve- 
nienza che  si  addice  al  decoro  della  Socie- 
tà, ed  al  suo  caritatevole  oggetto-Le  dichia- 
ra aperte,  e le  scioglie  in  conformità  de’  §§ 
16.  20.  e 31. 

143.  Propone  esclusivamente  all’adunan- 
za generale  le  nomine  che  si  fanno  per  mez- 
zo di  scheda:  come  le  proposizioni  che  si 
sottopongono  al  voto  per  bussolo.  Può  pre- 
mettere alla  proposizione  una  sua  relazione 
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sia  in  voce,  sia  in  iscritto.  Ordina  la  lettura 
de’ rapporti  delle  Commissioni  nominate  dal- 
l’adunanza generale  per  riferire , quante  vol- 
te non  ne  abbia  data  previa  conoscenza  ai 
Socj  per  via  di  stampa.  Fa  dar  lettura  al- 
l’ adunanza  generale  del  rapporto  del  Se- 
gretario intorno  al  conto  reso  , e bilancio 
annuale. 

144.  Nelle  sessioni  ordinarie  del  Consi- 
glio ha  facoltà  di  sospendere  la  votazione , 
quando  non  giudichi  abbastanza  appurati  li 
fatti,  o maturati  li  diversi  pareri  del  Consi- 
glio. In  questo  caso,  se  non  bisogna  che  ap- 
puramento  di  fatti,  il  Presidente  lo  commette 
all’ Ufficiale  cui  appartiene,  acciò  venga  pro- 
dotto ne1  la  sessione  seguente.  Se  la  diver- 
genza de’ pareri  forma  la  difficoltà,  dichiara 
ai  membri  del  Consiglio,  che  è loro  per- 
messo di  porre  in  iscritto  il  loro  opinamento. 
Quando  uno  o più  membri  del  Consiglio  lo 
facciano,  il  Presidente  avrà  cura,  che  sienc 
passati  gli  scritti  a tutti  i componenti  il  Con- 
siglio, onde  possano  esaminarli  prima  che 
sia  messa  a’  voti  la  decisione. 

145.  Abilita  gli  Ufficiali  a farsi  rappresen- 
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tare  ne’  casi  di  assenza  o di  impedimento  da 
un  altro  individuo  del  Consiglio,  o almeno 
della  Società,  per  lo  spazio  di  tempo  che  si 
interpone  fra  luna  e Tal  tra  sessione  ordi- 
naria del  Consiglio.  Nomina  ugualmente  il 
rimpiazzo  istantaneo  nel  caso  di  morte  di 
un  Ufficiale,  salvo  quanto  è stabilito  al  § se- 
guente 147. 

146.  Nel  caso  di  prolungamento  dell’as- 
senza o dell’impedimento  e nel  caso  di  mor- 
te, lo  riferisce  al  Consiglio,  e propone  la  no- 
mina del  supplente,  sino  a che  possa  convo- 
carsi l’adunanza  generale. 

1 47.  Quando  disgraziatamente  il  Cassiere 
venga  a mancare  durante  l’esercizio  di  sua 
gestione,  il  Presidente  fa  convocare  dentro 
le  24.  ore  il  Vice-Presidente,  il  Direttore,  il 
Provveditore,  ed  il  Ragioniere  ed  un  indi- 
viduo che  rappresenti  legittimamente  gli  ere- 
di del  defunto  : accede  con  essi  alla  Cassa:  la 
verifica  facendone  redigere  atto  dal  Vice-Ra- 
gioniere. Questo  atto  deve  sottoscriversi  da 
tutti  quelli  che  vi  hanno  preso  parte.  Quindi 
fa  prendere  le  risultanze  della  scrittura  a di- 
ligenza del  Ragioniere,  dalle  quali  risultanze 
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messe  a confronto  con  l’atto  di  verificazione 
di  Cassa  emerga  la  situazione  di  credito , o 
debito,  o pareggio  del  Cassiere  defunto.  Il 
rappresentante  degli  eredi  del  defunto  ha 
dritto  di  assistere  a questa  operazione.  Que- 
sto secondo  atto  deve  essere  firmato  dal  Pre- 
sidente, e dal  Ragioniere.  Deve  essere  com- 
piuto possibilmente  avanti  che  si  aduni  il 
primo  Consiglio  ordinario  d’Àmministrazio- 
ne.  Se  il  rappresentante  del  defunto  invitato 
a prendervi  parte  non  interviene,  P operazio- 
ne non  deve  essere  ritardata.  Il  Presidente  ri- 
ferisce l’uno,  e l’altro  al  Consiglio,  e quando 
nessuna  osservazione  emerga  in  contrario,  se 
ne  faranno  tre  copie  a diligenza  del  Ragionie- 
re. L’una  sarà  consegnata  agli  eredi  del  de- 
funto, la  seconda  al  Direttore,  la  terza  al  Se- 
gretario, che  ne  ha  ragione  nel  processo  ver- 
bale. Gli  originali  sono  conservati  dal  Ragio- 
niere a giustificazione  della  scrittura. 

1 48.  Il  Presidente  rappresenta  la  Società, 
se  dovesse  provocare  un  giudizio  dai  tribu- 
nali criminali. 

I 49.  Firma  i libretti  nuovi  da  consegnarsi 
ai  Depositanti,  e li  marchia  con  un  sigillo 
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( die  ritiene  egli  solo),  nel  punto  in  cui  su- 
niscono i primi  due  fogli. 

150.  Apre  la  corrispondenza  che  sia  di- 
retta alla  Società;  e firma  i fogli,  e la  cor- 
rispondenza che  può  avere  luogo  co’ Ministri 
dello  stato  : facendo  spedire  ogni  altra  cor- 
rispondenza dal  Segretario. 

151.  In  mancanza  del  Presidente,  il  Vice- 
Presidente  ( che  fa  sempre  parte  del  Consi- 
glio) ha  ed  esercita  tutte  le  prerogative  ed 
attribuzioni  del  Presidente. 

152.  In  mancanza  di  ambedue  nelle  ses- 
sioni ordinarie  del  Consiglio,  lo  presiede  il 
Consigliere  che  è il  primo  nell’elenco  stam- 
pato dei  Socj. 

153.  Vacando  questi  oflìcj  e gli  altri  de’ 
quali  in  appresso,  per  rinuncia  o per  mor- 
te prima  che  termini  il  tempo  stabilito  dallo 
Statuto  per  la  loro  durata,  il  sostituito  dalla 
adunanza  generale  esercita  per  quel  tempo 
che  rimane  a decorrere: 
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CAP.  X. 

DEL  SEGRETARIO. 

154.  È di  lui  attribuzione  tenere  in  cu- 
stodia due  registri,  l’uno  contenente  gli  atti 
e le  deliberazioni  delle  Adunanze  generali 
della  Società,  e l’altro  delle  sessioni  del  Con- 
siglio di  amministrazione. 

155.  Di  tener  conto  dei  voti  dei  Con- 
siglieri, e dei  Socj  nelle  sessioni  del  Consi- 
glio di  amministrazione,  e nelle  Adunanze 
Generali  nei  modi,  e forme  stabilite  per  le 
medesime  ai  §§  19.  e 37. 

156.  Di  redigere  le  deliberazioni  delle 
Adunanze,  e del  Consiglio  : e soggettarle  sul- 
la minuta  alla  firma  del  Presidente  e sul  re- 
gistro alla  firma  dei  Consiglieri. 

157.  Di  rilasciare  al  Direttore  al  Provve- 
ditore, al  Ragioniere,  copia  firmata  delle 
deliberazioni  che  li  riguardano , perchè  ser- 
va a ciascuno  di  norma  nell’  eseguirle. 

158.  Di  rilasciare  in  forma  di  certificato 
la  copia  di  qualunque  risoluzione  del  Consi- 
glio, quando  a ciò  sia  abilitato  con  delibe- 
razione del  Consiglio  stesso. 
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159.  Di  scrivere  in  nome  della  Società,  e 
del  Consiglio  quelle  lettere,  che  gli  vengono 
commesse.  Egli  firma  la  corrispondenza  co’ 
privati,  con  gli  esteri,  coi  Socj  : e fa  firmare 
al  Presidente  quella  coi  Ministri  dello  Stato. 

160.  Deposita  in  Archivio  al  principio  del 
nuovo  anno  le  minute  delle  deliberazioni 
prese  nell’ adunanza,  o nel  consiglio  d’am- 
ministrazione durante  l’anno  cessato,  ed  i 
rapporti  degli  Ufficiali  o delle  commissioni , 
che  vi  sono  richiamati  o trascritti. 

161.  Nell’  uscire  di  uffizio,  consegna  al 
successore  così  i due  registri  delle  delibera- 
zioni , come  il  registro  della  corrispondenza, 
non  che  le  minute  e posizioni  dell’anno  cor- 
rente , facendone  redigere  inventario  in  dop- 
pia copia.  Ne  conserva  una  a proprio  disca- 
rico; consegna  1 altra  al  Consiglio  nella  pri- 
ma sessione  ordinaria  alla  quale  ha  dritto 
di  essere  invitato. 
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CAP.  XI. 

DEL  DIRETTORE 

162.  Il  Direttore  sopraveglia  ed  assiste 
d’accordo  col  Provveditore,  col  Ragioniere, 
e col  Cassiere  a tutte  le  operazioni  della 
Cassa. 

163.  Propone  esclusivamente  l’impiego 
dei  fondi  della  Cassa,  eseguendo  le  delibe- 
razioni ch’emanano  a questo  riguardo  dal 
Consiglio  d’amministrazione. 

164.  Firma  tutti  i mandati  di  pagamento 
che  si  rilasciano  sopra  il  Cassiere  a favore 
di  chicchessia,  ad  esclusione  eh  quei  relativi 
ai  ritiri  dei  depositi  a forma  de’§§  78.  e 80. 
Firma  però  i boni  ebe  si  rilasciano  a quin- 
dici giorni  data  a forma  del  § 83. 

165.  Munisce  i libretti  nuovi  della  sua 
sottoscrizione  e del  marchio  speciale  che  ri- 
tiene in  consegna,  dopo  che  sono  stati  fir- 
mati e marchiati  dal  Presidente,  e li  ritor- 
na settimanalmente  al  Provveditore. 

166.  Deputa  uno  dei  Socj  ad  assistere  e 
presiedere  le  operazioni  che  si  eseguiscono 
nella  Succursale  i giorni  di  Domenica. 
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167.  Presiede  alla  estrazione  della  pre- 
miazione in  favore  dei  depositanti  di  piccole 
somme,  della  quale  al  § 111.  e seguenti. 

168.  Rappresenta  la  Cassa  avanti  i Tri- 
bunali civili. 

169.  Stipola  in  nome  della  Cassa  gl’  istro- 
menti  in  adempimento  delle  deliberazioni 
del  Consiglio:  e perchè  consti  dei  termini 
della  deliberazione,  deve  fare  inserire  nel- 
l’istromento  il  certificato  del  Segretario,  dal 
quale  risultano. 

170.  Verifica  unitamente  al  Provveditore 
ed  al  Ragioniere  la  cassa  a contanti  tre  vol- 
te all’ anno,  cioè  all’entrare  di  ogni  quadri- 
mestre. Il  verbale  di  verificazione  redatto 
dal  Ragioniere,  e sottoscritto  dal  Direttore, 
dal  Cassiere,  e dal  Provveditore  sarà  dal 
Direttore  letto  nella  prima  sessione  ordina- 
ria del  Consiglio , e consegnato  al  Segreta- 
rio , che  ne  farà  menzione  nel  verbale. 

171.  Esamina  il  conto  reso  e il  bilancio 
redatto  dal  Ragioniere  prima  di  sottoporlo 
al  Consiglio. 

172.  Corrisponde  con  quelli  che  hanno  in- 
teressi pecuniarj  con  la  Cassa , per  gli  og- 
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getti  di  sua  attribuzione  ordinaria , e per 
quelli  specialmente  delegati  a lui  dai  pre- 
senti regolamenti,  o dal  Consiglio. 

173.  Per  le  stesse  ragioni  tratta,  dove  fac- 
cia di  bisogno,  co’  consultori  legali  nominati 
dal  Consiglio,  rimette  loro  le  posizioni,  che 
si  dà  carico  di  compilare,  ne  ritira  i pareri 
scritti,  e li  riferisce  al  Consiglio. 

174.  Allorquando  la  Società  ha  depu- 
tati annualmente  i Sindaci  per  la  revisio- 
ne del  bilancio,  dà  loro  gli  schiarimen- 
ti che  desiderano , e fa  comunicar  loro  i 
documenti  originali  per  la  parte  che  lo 
riguarda. 

175.  Ritiene  un  registro,  dove  fa  trascri- 
vere le  proposizioni  che  presenta  al  Consi- 
glio, e le  risoluzioni  comunicategli  dal  Se- 
gretario; e fa  rubricellare  il  registro  stesso 
per  nomi  alfabeticamente. 

176.  Consegna  al  successore  nel  cessa- 
re dall’  uflìcio,  così  i registri  de’  quali  al 
§ 175.  come  le  posizioni  relative  con  in- 
ventario duplo;  del  quale  uno  ne  ritiene 
presso  di  sè,  altro  lo  legge  in  Consiglio  nel- 
la prima  sessione  ordinaria , alla  quale  ha 
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diritto  di  essere  invitato,  e lo  consegna 
al  Segretario , che  ne  farà  menzione  nel 
verbale. 

CAP.  XII. 

DEL  PROVVEDITORE. 

177.  Il  Provveditore  ha  cura  di  tutte  le 
suppellettili  appartenenti  allo  Stabilimento, 
delle  stampe,  e de’ registri  che  ritiene  in 
consegna  col  mezzo  di  impiegati  subalterni; 
le  quali  cose  riceve  dal  predecessore  con  in- 
ventario, e in  ugual  modo  le  consegna  al 
successore  presentando  copia  dell’ inventa- 
rio al  primo  Consiglio  ordinario  cui  ha  drit- 
to di  essere  invitato. 

178.  Ordina  e sopraveglia  tutte  le  spese 
necessarie  di  qualsiasi  specie,  se  ordinarie 
di  propria  autorità,  se  straordinarie  con 
permesso  e deliberazione  del  Consiglio. 

179.  Al  termine  del  mese  ne  passa  la 
nota  dettagliata  alla  Contabilità  perchè  que- 
sta proceda  alla  spedizione  del  mandato, 
o mandati  di  rimborso,  a suo  favore. 

180.  Ritiene  una  delle  tre  chiavi  della 
cassa  forte,  e vi  accede  personalmente  per- 
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che  il  Cassiere  insieme  al  Ragioniere  vi  ri- 
ponga, o ne  estragga  il  bisognevole  senza  al- 
cuna sua  responsabilità  per  ciò  che  riguarda 
le  contazioni  del  danaro. 

181.  Tiene  in  consegna  l’archivio  dello 
stabilimento.  Vi  conserva  in  distinte  serie  le 
carte,  giustificazioni,  mandatelli,  registri, 
stampe  ec.  che  vi  depositano  alle  epoche 
determinate  egli  stesso,  il  Segretario,  ed  il 
Ragioniere.  Ne  redige  ciascuna  volta  Tinven- 
tario,  facendone  scrivere  l’originale  nel  re- 
gistro a ciò  destinato,  e consegnandone 
due  copie  al  deponente.  Segna  con  que- 
sto l’originale  e le  copie.  Ogni  anno  a sua 
cura  dal  registro  degli  inventarj  si  forma  la 
rubricella. 


CAP,  XIII. 


DEL  R AGIO  MURE- 

182.  È attribuzione  del  Ragioniere  diri- 
gere le  operazioni  della  contabilità , che  ven- 
gono eseguite  coll’opera  dei  commessi  del- 
la Cassa. 

183.  Tiene  la  scrittura  della  Società  in 

(i 
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parti  doppie,  ed  in  modo  legale  ; ed  i conti 
dei  singoli  depositanti  in  parti  semplici. 

184.  Al  termine  di  ogni  semestre  forma  il 
bilancio  degl’ interessi  dovuti  ai  depositanti. 

185.  Al  termine  dell’anno  forma  il  bilan- 
cio generale  della  Cassa  con  intelligenza  del 
Direttore , e lo  suggetta  alla  deliberazione 
del  Consiglio.  Lo  pubblica  con  la  stampa. 

186.  È arbitro  di  disporre  dei  commessi 
contabili  della  Cassa , i quali  sono  tutti  sotto 
la  sua  immediata  dipendenza  ; li  destina  per 
quell’  ufficio , o lavoro  pel  quale  li  crede  ca- 
paci: distribuisce  loro  il  lavoro  sui  salda- 
conti de’  depositanti , ritenuto  per  base  della 
distribuzione  il  numero  de’  depositi  , non 
quello  de’ conti. 

187.  In  caso  di  mancanza  d’ufficio,  può 
sospenderli  fino  a che  il  Consiglio  non  ab- 
bia deliberato  sui  medesimi  in  seguito  di  rap- 
porto che  glie  ne  fa  alla  prima  adunanza. 

188.  Al  termine  di  ciascun  mese  sanziona 
il  conto  delle  partite  di  Cassa  in  favore  del 
Cassiere  e a diligenza  di  questo.  Vi  appone 
la  sua  firma  , trovandolo  conforme  alla 
Scrittura. 
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189.  Deposita  in  archivio  dopo  l’appro- 
vazione del  bilancio  i bollettarj  dai  quali  so- 
no stati  staccati  così  i boni  al  portatore  , co- 
me i certificati  per  il  pagamento  de’  frutti. 

190.  Fa  riporre  in  Cassa  forte  le  apoche 
dei  conti  correnti , e gli  altri  titoli  originali 
di  credito  dello  stabilimento. 

191.  Ritiene  una  delle  chiavi  della  Cassa 
forte  che  consegna  in  un  con  le  giustifica- 
zioni correnti  al  successore  mediante  inven- 
tario duplo,  del  quale  consegna  una  copia 
al  Segretario  nella  prima  sessione  del  Consi- 
glio cui  ha  dritto  d’essere  invitato. 

CAP.  XIV. 

DEL  CASSIERE. 


192.  È incaricato  della  custodia  del  dena- 
ro della  Cassa,  per  la  quale  deve  osservare 
tutte  le  redole  solite  ad  osservarsi  nelle  Cas- 
se  pubbliche. 

193.  Riceve  la  consegua  della  Cassa  dal 
suo  predecessore  nell’  ufficio  alla  presenza 
del  Ragioniere,  del  Provveditore,  e del  Di- 
rettore^ dal  Presidente,  Vice-Presidente  ec. 
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nel  caso  considerato  al  § 147.  L’atto  di 
consegna  si  redige  in  duplo  : l’ uno  rimane 
presso  il  Cassiere  che  la  fa  a propria  giusti- 
ficazione, l’altra  presso  il  Cassiere  che  la  ri- 
ceve, il  quale  deve  passarne  una  copia  al  Di- 
rettore acciò  la  riferisca  in  Consiglio  alla 
prima  sessione , e la  consegni  al  Segretario 
che  ne  farà  menzione  nel  verbale. 

194.  Tiene  il  conto  di  Cassa,  e lo  fa  ap- 
provare dal  Ragioniere  una  volta  al  mese  se- 
condo le  discipline  portate  al  § 87.  97. 188. 

195.  Paga  tutti  li  mandati  tratti  sulla  Cas- 
sa quando  sono  firmati  dal  Direttore,  e dal 
Ragioniere. 

196.  I debitori  della  Cassa  pagando  nelle 
sue  mani  le  somme  designate  negli  ordini 
rilasciati  sopra  di  essi  dal  Direttore  e dal 
Ragioniere  : il  Cassiere  ne  fa  ricevuta  appiè 
dell’  ordine. 

197.  Non  può  tenere  nella  Cassa  a mano 
una  somma  eccedente  gli  scudi  cinque  mila. 

198.  Ritiene  una  chiave  della  Cassa  forte. 
Tiene  solo  le  chiavi  della  Cassa  a mano. 

199.  Concorre  sostanzialmente  con  la  sua 
presenza  alla  verificazione  della  Cassa  tre 
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volte  all  anno  secondo  le  discipline  enuncia- 
te al  § 170. 

200.  Consegna  la  Cassa  ne’ modi  stabiliti 
al  successore,  ritiene  due  copie  del  verbale, 
una  a propria  giustificazione,  l’altra  per  con- 
segnarla al  Segretario  nella  prima  sessione 
del  Consiglio  alla  quale  deve  essere  invitato. 

CAP.  XV. 

DEI  CONSULTORI  LEGALI. 


20 1 . Gli  Avvocati , ed  i Legali , che  sono 
Socj  dello  stabilimento  sono  riconosciuti  co- 
me Consultori  del  medesimo  per  le  materie 

In  conseguenza  il  Consiglio  di  ammini- 
strazione rimette  ai  medesimi  col  mezzo  del 
Direttore  le  posizioni  della  Cassa  con  pre- 
ghiera che  dieno  in  iscritto  il  loro  parere. 

202.  Il  Consiglio  delibera  quanti  e quali 
dei  Legali  debbono  essere  consultati  in  cia- 
scun’affare  separatamente,  nelle  sessioni  or- 
dinarie. Non  può  procedere  alla  nomina  se 
non  dopo  che  l’affare  da  esaminarsi  è stato 
ammesso  in  genere  per  voti  segreti. 
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203.  In  caso  elicli  nominati  non  possano 
prestarsi,  il  Consiglio  ne  surroga  altri:  e man- 
cando fra  Socj , sceglie  quei  fra  i non  Socj , 
che  crede  più  inclinati  a prestarsi  con  carità. 

204.  Sperandosi  l opera  de  Consultori  gra- 
tuita, il  Consiglio  provvede  al  fine  dell  anno 
che  sia  esibito  loro  a nome  dello  stabili- 
mento un  segno  di  riconoscenza,  come  a co- 
loro che  lo  hanno  giovato  dei  loro  lumi. 


CAP.  XVI. 

DEGLI  IMPIEGATI  DEI. LA  CASSA 

205.  Li  principali  uffici  della  Cassa , es- 
sendo affidati  al  Segretario,  Direttore,  Prov- 
veditore, Ragioniere,  e Cassiere  che  sono 
tutti  onorarj,  la  Cassa  riconosce  ogni  im- 
piegato, cui  si  retribuisca  un  premio  propor- 
zionato alla  fatica  , come  subalterno. 

206.  Sono  : 

1. °  Un  Vice-Ragioniere; 

2. °  Uno  Scritturale; 

3. °  Un  Capo  de’  Saldacontistì ; 

4. °  Sei  giovani  incaricati  di  scritturare 
i saldaconti; 
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5. °  Uno  apprendista. 

Questi  hanno  l’obbligo  della  residenza  al- 
l’ufficio della  Cassa  ogni  giorno,  nelle  ore 
assegnate  a ciascuno  dal  Consiglio  d’ammi- 
nistrazione. 

6. °  Un  Commesso  in  ajuto  del  consi- 
gliere Segretario  ; 

7. °  Un  Commesso  in  ajuto  del  Direttore; 

8. °  Un  Commesso  in  ajuto  del  Cassiere. 

Questi  disimpegnano  le  loro  incumbenze 

dentro,  e fuori  dell’  ufficio  della  Cassa,  se- 
condo l’ordine  che  ne  ricevono  dall’Ufficiale 
cui  sono  addetti:  e sono  presenti  all’ufficio 
nelle  ore  e giorni  che  è aperto  al  pubblico. 

207.  Quando  uno  degli  Ufficiali  s’eleggesse 
a commesso  uno  degli  impiegati  obbligati  al 
servizio  nell’  ufficio  della  Cassa,  il  Consiglio 
provvede  se  e come  è necessario  al  rimpiaz- 
zo provvisorio. 

208.  Chi  ha  esercitato  in  via  di  rimpiazzo 
provvisorio  meriterà  una  considerazione  spe- 
ciale dal  Consiglio  nel  caso  di  vacanza  di  un 
impiego  stabile. 

209.  11  Vice-Ragioniere  rappresenta  l’Uf- 
ficiale di  questo  nome,  è il  capo  degli  im- 
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piegati  subalterni  di  contabilità  i quali , niu- 
no  escluso,  debbono  rispettarlo  come  tale, 
cd  eseguirne  gli  ordini:  risponde  verso  il  Ra- 
gioniere del  buon  ordine  dell’officio,  come 
questo  verso  il  Consiglio. 

210.  Egli  redige  sotto  la  dipendenza  del 
Ragioniere  gli  elenchi  dei  depositi  nelle  do- 
meniche, e quelli  delle  restituzioni  nei  mer- 
coledì: e li  distribuisce  immediatamente  per- 
chè si  facciano  da  essa  gli  estratti  ad  uso  dei 
Saldacontisti.  Redige  la  minuta  , ossia  la 
bruita  copia  del  giornale:  i mandati  così  at- 
tivi, come  passivi,  a responsabilità  che  cor- 
risponda la  parte  clic  se  ne  consegna,  a quel- 
la che  rimane  in  officio.  Solo,  fa  gli  atti  sul 
registro  delle  diffìdazioni. 

211.  Lo  Scritturale  supplisce  il  Vice-Ra- 
gioniere ne’  casi  di  assenza , o di  altro  impe- 
dimento: porta  al  netto  il  giornale:  da  questo 
scrittura  il  libro  mastro  : verifica  gli  elenchi 
originali  dei  depositi  e «Ielle  restituzioni  coi 
mandatelli.  (ili  estratti  fatti  per  essere  distri- 
buiti ai  Saldacontisti  , a sua  personale  re- 
sponsabilità. devono  collimare  cogli  elenchi 
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212.  I Saldacontisti  preparano  i manda- 
telli  ne’  giorni  ne’  quali  l’ufficio  è aperto  al 
pubblico  con  la  positiva  enunciazione  della 
serie  cui  appartiene  il  libretto,  del  numero 
die  questo  porta,  della  data,  e della  setti- 
mana nella  quale  si  fa  il  versamento.  Veri- 
ficano sul  rispettivo  saldaconto  il  credito  del 
quale  si  domanda  la  restituzione  totale  o 
parziale,  ed  a pruova  di  avere  eseguita  que- 
sta verificazione,  segnano  il  loro  nome  sul 
mandatello  allato  della  somma  di  credito. 
Sono  responsabili  in  proprio  del  danno  che 
emergesse  alla  Cassa  dalla  inesattezza  del 
raffronto. 

213.  Quelli  fra’  commessi  clic  ne  sono  in- 
caricati dal  Ragioniere,  e dal  Provveditore 
soddisfano  al  servizio  del  pubblico  nei  detti 
giorni,  sia  sul  registro  delle  ricerche  e ru- 
bricelle;  sia  applicando  alla  contazione  del 
denaro,  e alla  redazione  dello  elenco  del  Cas- 
siere sotto  la  di  lui  ispezione  personale. 

214.  Ne’giorni  destinati  alle  operazioni  in- 
terne, scritturano  a partite  semplici  sui  salda- 
conti dei  Depositanti  quel  numero  decenti 
che  è contenuto  nell’estratto  dell’elenco  gene- 
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rale,  die  viene  a ciascuno  di  essi  consegnato 
dal  Ragioniere:  segnando  per  ogni  partita  di 
deposito  o di  restituzione  la  data , la  somma 
in  tutte  lettere,  e in  cifre,  ed  operando  la 
calcolazione  respettiva  degl’  interessi.  Chiu- 
dono semestralmente  i conti , e ne  fanno  il 
riporto. 

215.  Tutti  gli  Impiegati  contabili  con- 
corrono insieme,  secondo  l’ordine  del  Ra- 
gioniere, alla  compilazione  del  bilancio  set- 
timanale, semestrale,  ed  annuale. 

216.  Gli  impiegati  in  ajuto  del  Segreta- 
rio, del  Direttore,  e del  Cassiere  disimpe- 
gnano nel  materiale , e secondo  le  istruzio- 
ni che  ne  ricevono  dai  loro  superiori  rispet- 
tivi , le  operazioni  a ciascuno  di  essi  affidate. 

217.  La  natura  delle  operazioni  da  disim- 
pegnarsi dall’  impiegato  in  ajuto  al  Cassiere 
esigendo  una  confidenza  personale,  che  non 
si  può  comandare,  la  Cassa  lascia  al  Cas- 
siere prò  tempore  piena  ed  assoluta  libertà 
di  scegliere  l’ individuo  che  deve  sotto  i 
suoi  ordini  eseguirle,  così  che  il  solo  Cas- 
siere risponda  della  gestione  verso  la  Cassa 
stessa. 
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CAP.  XVII. 

DEI  PORTIERI 

218.  La  Cassa  ha  un  Portiere  salariato  , 
ed  uno,  o più  supplenti  per  esser  di  sicu- 
rezza alla  Cassa  stessa  quando  è aperta.  Pos- 
sono essere  comandati  dal  Segretario,  Di- 
rettore, Provveditore,  Ragioniere,  e Cassie- 
re per  disimpegnare  il  loro  ufficio. 

Il  primo  dei  Portieri  è riconosciuto  come 
impiegato  salariato  della  Cassa  in  rollo,  ed 
in  uniforme.  Gli  altri  come  supplenti  sono 
gratificati  a seconda  dell’opera  che  prestano. 
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Proposto  dal  Consiglio,  e discusso  nel- 
l’ A dimanza  generale  del  24.  Luglio:  rifor- 
mato dal  Consiglio  nelle  Sessioni  del  20. 
Novembre,  11.  e 18.  Decembre:  e approva- 
to con  voti  segreti  dall’  Adunanza  generale 
il  dì  30.  Decembre  1844. 

Roma  dalle  Stanze  della  Cassa 
li  31.  Decembre  1844. 

Pr.  ROSPIGLIOSI  Presidente. 

Pr.  BORGHESE  Vice-Presidente. 

Pr.  odescalciii  Consigliere  Segretario. 

(ì.  BOFOND1  Consigliere. 

L.  CARDINALI  Consigliere. 

P.  MARINI  Consigliere. 

F.  FEOLI  Consigliere. 

V.  PIANGI  ANI  Direttore. 

C.  DORI  A Cassiere. 

A.  SNEYDER  Ragioniere. 

G FOR'I'I  Procreditore. 
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